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> Driver per Windows 2000: 
Mustek e Motorola 




Sono passato da poco a Windows 
2000 e ne sono soddisfatto tranne 
che per due problemi: il primo, me¬ 
no grave, nasce dal fatto che Win¬ 
dows 2000 non riconosce il mio 
Modem Motorola SM56 Voice in¬ 
terno e sul sito del produttore non 
sono forniti gli aggiornamenti ne¬ 
cessari. Il secondo, ben più grave, 
nasce dall'aver acquistato uno scan¬ 
ner Mustek 1200 A3 Pro, della linea 
Professional. Windows 2000 non ri¬ 
conosce nemmeno quest'ultimo. Sul 
sito statunitense di Mustek (Usa) si 
dice che al momento la casa non in¬ 
tende rilasciare driver per Windows 
2000 e che cambierà idea solo in ca¬ 
so di grosso successo di questo si¬ 
stema operativo. Ho spedito e-mail 
ai vari centri assistenza senza avere 
risposte, neppure dall'Italia. Per 
fortuna possiedo anche un fantasti¬ 
co scanner Agfa DuoScan, di cui ho 
già scaricato i driver aggiornati per 
Windows 2000. Forse ho sbagliato a 
fidarmi di queste due marche. Per 
quanto riguarda il modem sono di¬ 
sposto a rinunciare ad utilizzarlo 
con Windows 2000, ma l'elevato 
prezzo pagato per l'acquisto mi ren¬ 
de difficile accettare la stessa limita¬ 
zione per lo scanner. 

Alessandro, via Internet 

I driver sono una delle parti più criti¬ 
che del sistema operativo: vengono 
eseguiti alFintemo del sistema in una 
modalità che permette operazioni 
normalmente vietate ai programmi 
applicativi. Questo investe il pro¬ 
grammatore di una grossa responsa¬ 
bilità, in quanto un errore nel codice 
può intaccare l'integrità dei dati pre¬ 
senti in memoria, oppure portare la 
macchina a un blocco irrimediabile. 
Per la corretta programmazione di un 
driver occorre una profonda cono- 
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Il sito NT Compatible (www.ntcompatible.com) è un 
utile riferimento per ottenere informazioni aggiornate 
e driver per Windows 2000. 

scenza dell'hardware della periferica 
e del sistema operativo per il quale il 
driver viene progettato. Anche nelle 
aziende più importanti vi sono pochi 
programmatori con questi requisiti, 
che sono solitamente impegnati an¬ 
che nello sviluppo delle periferiche 
future. Le ditte vagliano attentamen¬ 
te i possibili vantaggi economici deri¬ 
vanti dal rendere disponibili i driver 
per un nuovo sistema operativo, in 
quanto la fornitura di un driver impli¬ 
ca anche l'organizzazione del relati¬ 
vo servizio di supporto tecnico, il che 
richiede investimenti in termini sia 
economici sia di risorse umane. Il 
problema diventa ancor più grave 
per lo sviluppo dei driver di prodotti 
fuori produzione: in tal caso, se il nu¬ 
mero di periferiche è elevato lo sforzo 
richiesto al produttore può diventare 
insostenibile. Per i motivi suddetti, il 
rilascio dei driver per un nuovo siste¬ 
ma operativo è spesso in ritardo ri¬ 


spetto alle attese dell'utente. Nel ca¬ 
so di Mustek, il produttore ha atteso 
di verificare il successo del nuovo si¬ 
stema operativo di Microsoft prima di 
investire nel suo supporto. Ci risulta¬ 
no comunque già disponibili versioni 
beta dei driver per diverse periferi¬ 
che, tra cui i modelli 1200 Usb, 1200 
CU, e 1200 UB. Dopo il rilascio delle 
versioni definitive, il team di svilup¬ 
po fornirà driver per Windows 2000 
anche per altri prodotti della stessa 
casa. I nuovi driver saranno man 
mano resi disponibili sul sito della 
casa madre a Taiwan (www.mus- 
tek.com. tw). Vi sono ottimi motivi per 
credere che il supporto al nuovo si¬ 
stema operativo di Microsoft verrà 
esteso anche allo scanner 1200 A3 
Pro in possesso del lettore, dal mo¬ 
mento che questa periferica è ancora 
in produzione. Per quanto concerne il 
modem Motorola SM56 Voice inter¬ 
no, proprio in questi giorni è stato re¬ 
so disponibile il driver Build 80.3 spe¬ 
cificatamente progettato per Win¬ 
dows 2000. Le informazioni a riguar¬ 
do sono reperibili presso la pagina ) 
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NeH'immagìne è visibile 
la differenza tra le 
connessioni dei moduli 
Dimm (Sdram)e Rimm 
(Rdram). I singoli chip di 
memoria Sdram (in basso) 
sono incapsulati in un 
rivestimento Tsop (Thin 
smalloutline package, 
rivestimento a profilo 
sottile e stretto) con le 
connessioni elettriche sui 
due lati più lunghi, mentre 
i chip Rdram (in alto) 
adottano un involucro di 
tipo micro-Bga (micro 
solder Ball grid array, 
schiera di microscopici 
punti di saldatura). L’alto 
calore sviluppato da 
quest’ultimo tipo di 
memoria obbliga quasi 
sempre il produttore a 
installare dissipatori di 
calore di ampia superficie. 


Web www.motorola.com/MIMS/ 
ISG/mnd/products / soitmodem.html. 
Il driver per Turrita interna ha dimen¬ 
sione di circa 2,5 MByte ed è scarica¬ 
bile dall'indirizzo www.mot.com/ 
networking /products/sm56_pci_soft- 
ware_modem /PCI-W2K80.3_lofl. 
exe. Come nota a margine, un sito In¬ 
ternet indipendente dedicato al sup¬ 
porto hardware e software a Win¬ 
dows 2000 è NT Compatible; colle¬ 
gandosi alla pagina Web www.nt- 
compatible.com è possibile consulta¬ 
re informazioni aggiornate sui pro¬ 
blemi di compatibilità di hardware e 
software con il nuovo sistema ope¬ 
rativo di Microsoft nonché sul rila¬ 
scio di nuovi driver di periferica o 
patch per le applicazioni. 

Un corposo database interno con¬ 
tiene, oltre ai collegamenti per il 
download dei driver, anche utili 
suggerimenti e trucchi per pilotare 
in Windows 2000 periferiche al mo¬ 
mento sprovviste di driver specifici. 

> Scelte progettuali 
e fattori di forma 

Volendo cambiare sistema mi tro¬ 
vo di fronte a molte possibilità 
diverse, davanti alle quali non 
sono stato ancora in grado di 
prendere una decisione. Con l'in¬ 
troduzione del Pentium III Cop- 
permine, Intel ha abbandonato lo 
Slot-1 per tornare al socket. Co¬ 
me bisogna interpretare allora la 
scelta di AMD di passare allo 
Slot-A? È stata solo un'operazio¬ 
ne di marketing, nel senso che lo 
Slot può apparire più tecnologi¬ 
co, o è basata su reali vantaggi? 
Quali sono le differenze tra lo 
Slot-A di AMD e l'ormai vecchio 


Slot-1 di Intel? Il 
bus delle schede 
madri per Athlon è 
a 200 MHz, ottenu¬ 
to "sommando" 
due bus da 100 
MHz: paragonato 
ad un bus a 100 
MHz è realmente 
due volte più ve¬ 
loce? Un'ultima 
domanda: le me¬ 
morie Rambus, 
definite anche 
Pc-800, a che fre¬ 
quenza lavorano? Il numero 800 
significa qualcosa di particolare? 

Fabrizio Magrini, via Internet 

Mai come in questo periodo vi 
è un'ampia scelta di soluzioni 
hardware per la costruzione di un 
personal computer. La presentazio¬ 
ne del processore Athlon di AMD 
ha contribuito a smuovere le acque 
in un settore, quello delle Cpu, in 
cui sembrava ormai consolidata la 
supremazia di Intel. L'investimento 
compiuto da AMD per creare un 
processore ad altissime prestazioni 
è ben visibile ma quello che invece 
potrebbe non essere evidente è il 
grosso sforzo progettuale per rende¬ 
re il nuovo hardware compatibile 
con i fattori di forma standard. Ri¬ 
cordiamo che i fattori di forma sono 
le specifiche delle dimensioni alle 
quali ogni parte di un personal com¬ 
puter deve conformarsi. Questo per¬ 
mette agli utenti di scegliere libera¬ 
mente i singoli componenti fornen¬ 
dosi da produttori diversi e la con¬ 
correnza favorisce il contenimento 
dei prezzi finali. 

Se si dovesse ricorrere a soluzioni 
proprietarie, il prezzo risulterebbe 
notevolmente più elevato perché i 
costi di progettazione dovrebbero 
essere divisi per il limitato numero 
di pezzi prodotti; inoltre, in regime 
di monopolio è il fornitore unico a 
decidere il prezzo. Era quindi ne¬ 
cessario, per competere nel rappor¬ 
to prezzo/prestazioni, che AMD 
progettasse le Cpu e le relative elet¬ 
troniche di supporto in modo che 
potessero essere alimentate dagli 
alimentatori già in uso, che potesse¬ 
ro essere inserite negli chàssis Atx 
standard, rispettando quindi misu¬ 


re, la disposizione nello spazio dei 
vari componenti e così via. Il rag¬ 
giungimento di questo scopo non 
era banale, in quanto richiedeva la 
progettazione di un sistema com¬ 
pletamente diverso, composto da 
hardware ad alta tecnologia, senza 
poter modificare nessuna delle spe¬ 
cifiche delle parti di supporto: soli¬ 
tamente sono queste ad essere 
adattate alle necessità di scheda 
madre e Cpu (che sono il computer 
vero e proprio) e non viceversa. La 
scelta di adottare lo Slot-1 da parte 
di Intel è stata compiuta proprio con 
l'intento di spiazzare la concorrenza 
modificando i fattori di forma del- 
l'hardware. Fino a quel momento i 
produttori di Cpu si erano limitati 
alla fabbricazione di processori che 
potessero essere impiegati in siste¬ 
mi hardware Intel senza compiere 
altre modifiche. Il passaggio all'ar¬ 
chitettura Slot-1 impediva questa 
operazione e obbligava i fornitori di 
hardware compatibile alla progetta¬ 
zione anche dell'elettronica di sup¬ 
porto alla Cpu, e quindi in pratica 
dell'intera scheda madre. Lo Slot-A 
di AMD aveva lo scopo di permette¬ 
re la progettazione di schede madri 
con fattore di forma identico a quel¬ 
le che supportano i processori Pen¬ 
tium II/III di Intel e con la stessa di¬ 
sposizione dei componenti. 

Ora, il ritorno al socket, previsto sia 
da Intel sia da AMD, è dettato da 
necessità economiche e progettuali. 
Una Cpu su slot ha costi di produ¬ 
zione notevolmente più elevati di 
una in involucro Pga ( Fin grid ar¬ 
ray) e questi sono sensibili special- 
mente nei prodotti destinati alla fa¬ 
scia bassa del mercato. A livello 
progettuale, la lunghezza delle pi¬ 
ste che collegano il processore al 
connettore “Slot'' pone grossi pro¬ 
blemi di affidabilità, specialmente 
con l'innalzamento delle frequenze 
del Fsb (Front side bus, il bus che 
collega la Cpu alla memoria); per 
ultimo, ma non in ordine di impor¬ 
tanza, lo spazio richiesto dalle car¬ 
tucce "Slot" ne ha impedito l'inte¬ 
grazione nei computer portatili, 
causando la perdita di questa fetta 
di mercato rimasta per lungo tem¬ 
po appannaggio dei processori 
Pentium Mmx di Intel, K6-2 e K6-III 
di AMD. Il dibattito tra “Slot” e ) 
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"Socket" 
non ha fi¬ 
nora portato 
alcun proble¬ 
ma all'utente: 
sono stati pro¬ 
gettati adattatori 
che consentono l'in¬ 
serimento delle nuo¬ 
ve Cpu con socket Ppga nei sistemi 
basati su connettore Slot-1, e la ten¬ 
denza del mercato sembra conti¬ 
nuare in questa direzione. È recente 
infatti la notizia che Powerleap ha 
progettato un adattatore che con¬ 
sente l’adozione di processori Pen¬ 
tium III " Coppermine " con socket 
Fc-Pga (Flip chip Pin grid airay) su 
schede madri Socket-370, origina¬ 
riamente progettati per processori 
Celeron. Riteniamo quindi che, in¬ 
dipendentemente dall’hardware 
che si intenda acquistare, saranno 
disponibili metodi per l'aggiorna¬ 
mento della Cpu. Il bus Ev6 adotta¬ 
to da AMD per il processore Athlon 
è sincronizzato da un clock a 100 
MHz ma opera in modalità a doppio 
fronte: ciò consente di trasferire due 
dati per ogni ciclo di clock. Per chia¬ 
rire meglio, mentre in un bus tradi¬ 
zionale il gestore del bus permette il 
transito dei dati nel momento in cui 
riceve l'impulso del clock, in un bus 
a doppio fronte il gestore permette 
il transito dei dati nel momento in 
cui l'impulso del clock inizia (primo 
dato) e nel momento in cui l'impulso 
del clock finisce (secondo dato). 
Questo stratagemma, che non intac¬ 
ca in alcun modo l'efficienza nel tra¬ 
sferimento dati, semplifica il dise¬ 
gno delle piste che trasportano i se¬ 
gnali. Infatti, tanto maggiore è la 
frequenza operativa di un circuito, 
tanto più difficile diventa evitare 
che circuiti vicini tra loro si influen¬ 
zino elettricamente dando origine a 
funzionamenti errati. Il bus con fun¬ 
zionamento a doppio fronte è utiliz¬ 
zato anche dalle memorie Rdram 
(Rambus), in cui il ciclo di clock che 
sincronizza le operazioni è effettiva¬ 
mente a 400 MHz (nel caso di Rimm 
Pc-800). L'uso della sigla Pc-800 può 
trarre in inganno, inducendo a cre¬ 
dere che una memoria (di tipo 
Rdram) Pc-800 sia 8 volte più velo¬ 
ce di una memoria Pc-100 (di tipo 
Sdram). Una prima differenza che è 


bene tenere presente riguarda la 
"larghezza" dell’interfaccia: le me¬ 
morie Sdram trasferiscono 64 bit in 
un solo ciclo di clock, mentre le me¬ 
morie Rdram sono in grado di tra¬ 
sferire solo 16 bit per ogni accesso. 
Quindi, calcolatrice alla mano, una 
memoria Rdram a 800 MHz può tra¬ 
sferire al massimo 16 bit (2 byte) * 
800 MHz =1,6 GByte/sec, mentre 
una memoria Sdram Pc-100 ha una 
larghezza di banda di 64 bit (8 byte) 
* 100 MHz = 800 MByte/sec, valore 
corrispondente alla metà della 
Rdram Pc-800 e non a un ottavo co¬ 
me si potrebbe supporre. Bisogna 
poi tenere in considerazione il fatto¬ 
re latenza, vale a dire l'indice del 
tempo necessario tra una richiesta 
di accesso a un'area qualsiasi della 
memoria e la disponibilità del dato. 
Sotto questo aspetto, le Rdram sono 
notevolmente più lente delle 
Sdram. Quindi, se i dati richiesti dal 
programma sono sempre memoriz¬ 
zati in modo sequenziale, la mag¬ 
gior larghezza di banda della me¬ 
moria Rdram (1,6 GByte/sec) fornirà 
un effettivo miglioramento di pre¬ 
stazioni, se invece i dati richiesti so¬ 
no sparsi per la memoria, la minor 
latenza della memoria Sdram por¬ 
terà ad una maggiore velocità di 
esecuzione. 

A parte le considerazioni di caratte¬ 
re tecnico, le memorie Rdram hanno 
attualmente costi proibitivi (si parla 
di un costo superiore al milione di 
lire per un modulo Rimm da 128 
MByte), il che determina un rappor¬ 
to prezzo/prestazioni nettamente 
sfavorevole rispetto alle memorie 
Sdram. Solo se il loro prezzo di ac¬ 
quisto calasse notevolmente, le 
Rdram potrebbero diventare una 
reale alternativa. 

> Dimensioni dei wafer di silicio 

Nel numero di aprile 2000 di PC 
Professionale ho appreso che Intel 
sta aggiornando il proprio proces¬ 
so produttivo per utilizzare wafer 
di silicio di 30 centimetri di diame¬ 
tro. Si sostiene che così, oltre a 
una superficie superiore, si potrà 
contare su una percentuale mag¬ 
giore di "core". Cosa si intende? 

E cosa è il core di una Cpu? 

Marco Ragazzi, via Internet 


Il processo produttivo attuale si ba¬ 
sa sull'utilizzo di cilindri di silicio 
puro e monocristallino (in cui tutti i 
cristalli sono orientati nella stessa 
direzione) di 8 pollici di diametro, 
corrispondenti a 20,32 centimetri. 
Questi sono tagliati a fette, note con 
il nome di wafer che, dopo essere 
state levigate finemente, vengono 
sottoposte al procedimento di "inci¬ 
sione" dei transistor. Al completa¬ 
mento di questa operazione, ogni 
singolo wafer contiene un centinaio 
di processori, ciascuno dei quali ha 
la forma di un quadratino poco più 
grande di un centimetro quadrato, 
chiamato in gergo die. Il passo suc¬ 
cessivo della lavorazione consiste 
nella separazione e incapsulamento 
delle singole Cpu. 

Con il termine core (ovvero torsolo, 
nucleo) si intende la parte centrale 
del processore, quella che effettiva¬ 
mente esegue i calcoli. Il passaggio 
a wafer da 12 pollici (circa 30 centi- 
metri) di diametro consente la pro¬ 
duzione di un maggior numero di 
processori da una singola "fetta" di 
silicio, oppure di aumentare lo spa¬ 
zio a disposizione del singolo chip, 
permettendo, per esempio, l'inte¬ 
grazione di una maggiore quantità 
di cache di primo livello, o di nuovi 
set di istruzioni, come è già avvenu¬ 
to con Mmx e Sse. 

> Windows 95 A (4.00.950) e 
chipset VIA KX133 per Athlon 

Da diverso tempo avevo necessità 
di un nuovo computer più al passo 
con i tempi e la propensione d'ac¬ 
quisto pendeva verso il processore 
AMD Athlon. Finora a frenarmi 
era stata la scarsa affidabilità delle 
schede madri commercializzate 
per questa Cpu. Appena il mio ne¬ 
goziante di fiducia mi ha informa¬ 
to della disponibilità delle schede 
madri basate sul nuovo chipset 
VIA KX133, ho subito ordinato 
una Epox 7KXA e un Athlon a 650 
MHz. Pochi giorni dopo li ho rice¬ 
vuti e ho provveduto a trasferire 
l'hardware del mio precedente Pc 
sulla nuova motherboard e pro¬ 
cessore. Ho avviato il sistema e 
l'ho utilizzato per diverse ore sen¬ 
za alcun problema. Soddisfatto 
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Il chip VT8371, il 
North Bridge del 
chipset VIA Apollo 
KX133 per sistemi 
Athlon. 
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delle pre¬ 
stazioni l'ho 
spento. Il gior¬ 
no dopo il com¬ 
puter appena ac 
ceso si è riiiutato di 
fare il boot, presen¬ 
tando solo uno schermo 
nero. Il resto dell'hardware è così 
composto: scheda grafica Matrox 
Millennium II Pei, hard disk Quan¬ 
tum Fireball EL da 5,1 GByte, 64 
MByte di Ram Pc-100, lettore di 
Cd-Rom 32x Philips, monitor 15" 
Philips 105MB. Il sistema operati¬ 
vo utilizzato è Windows 95. Come 
vedete, il mio sistema è abbastan¬ 
za semplice e mi sembra composto 
da componenti abbastanza affida¬ 
bili, anche se non nuovissimi. Vo¬ 
levo chiedere il vostro parere sul 
problema. È stato forse un errore 
acquistare un prodotto appena 
presentato sul mercato? 

M assimiliamo Mattia, via Internet 

Il produttore di schede madri 
taiwanese Epox ha reso noto di 
aver riscontrato incompatibilità tra 
il sistema operativo Windows 95 
4.00.950 (versione Retail, noto an¬ 
che come Windows 95 A) e il chi¬ 
pset VIA KX133 (consultate il sito 
Web di Epox alla pagina 
www.epox. com/html/english/sup- 
port/motherboard/Get.asp? Arti- 

cle=1197). L'uso 
di questo siste¬ 
ma operativo 
sulla scheda 
madre Epox 
7KXA portereb¬ 
be alla cancel¬ 
lazione di parte 
della Flash 
Eprom che con¬ 
tiene il Bios 
della macchina. 
Il risultato è che 
dopo il primo 
utilizzo di Win¬ 
dows 95, la 
macchina non è 
più in grado di compiere le opera¬ 
zioni di boot. Il problema è stato ri¬ 
scontrato anche su schede madri di 
altri produttori (per esempio, sulle 
motherboard NMC 7VAX e AOpen 
AK72) che adottano lo stesso chi¬ 
pset e sembra non imputabile al 


processore Ath¬ 
lon. VIA Technolo¬ 
gies sta studiando l'origi¬ 
ne del malfunzionamento. Fi¬ 
no a quando non sarà disponibile 
un aggiornamento per risolvere il 
problema, è necessario evitare l'u¬ 
tilizzo della versione 4.00.950 di 
Windows 95 su questa scheda ma¬ 
dre. Si consiglia pertanto almeno il 
passaggio alla versione Osr 2 di 
Windows 95, che non ha esibito 
anomalie, o a Windows 98. Nel ca¬ 
so del lettore, la Flash Eprom che 
contiene il Bios è già stata cancel¬ 
lata, quindi sarà necessario ripro¬ 
grammarla. Epox si è dichiarata 
disponibile a fornire supporto tec¬ 
nico per l'operazione. 

> Temperatura del processore 
Pentium II su piastra Asus P3B 

Ho recentemente sostituito la mia 
vecchia piastra madre con una 
Asus P3B-F mantenendo nell'ope¬ 
razione tutto il mio hardware 
precedente... Il processore è un 
Pentium II a 266 MHz che per il 
momento non ho intenzione di 
sostituire, anche se questo mi im¬ 
pedisce l'utilizzo ottimale della 
motherboard, devo infatti lascia¬ 
re il Fsb a 66 MHz invece dei 100 
MHz supportati dalla Ram in mio 
possesso. 

Il problema da me riscontrato ri¬ 
guarda proprio questo compo¬ 
nente in quanto, entrando nel 
Bios della macchina, la tempera¬ 
tura della Cpu rilevata dal senso¬ 
re è superiore ai 130 gradi, dato 
notevolmente più elevato di 
quanto sia raccomandabile. Tutti 
gli altri dati relativi al processo¬ 
re, tra i quali la tensione di ali¬ 
mentazione, risultano corretti e 
la cosa più strana è che toccando 
il processore non si avverte asso¬ 
lutamente l'alta temperatura rile¬ 
vata dal sensore. 

Infine, per quel poco che mi sono 
azzardato a usare la macchina in 
queste condizioni, contrariamen¬ 
te a quanto sperato ho notato un 
notevole peggioramento delle 
prestazioni rispetto alla mia pre¬ 
cedente motherboard. 

Avete informazioni riguardo a 
questo comportamento della pia¬ 


stra madre Asus? Vi sono note so¬ 
luzioni al problema? 

Clemente Momigliano, via Internet 

Il problema è da ricondursi alla 
mancanza del diodo di rilevazione 
della temperatura all'interno della 
cartuccia del processore. La tem¬ 
peratura riportata dal Bios della 
piastra madre è basata sulla lettu¬ 
ra del segnale emesso da questo 
sensore che, al momento della fab¬ 
bricazione, deve essere posiziona¬ 
to a contatto diretto con il conteni¬ 
tore in cui è alloggiato il wafer di 
silicio sul quale è stampato il pro¬ 
cessore. In questo modo è in grado 
di rilevarne la reale temperatura. I 
processori Pentium II a 233 MHz e 
a 266 MHz erano sprovvisti di que¬ 
sto diodo e la possibilità di instal¬ 
larlo era lasciata alla buona vo¬ 
lontà dell'utente. 

A causa della mancanza del se¬ 
gnale prodotto dal sensore, il 
Bios della piastra madre ri¬ 
leva una temperatura 
molto alta, in realtà 
inesistente. La so¬ 
luzione più ba¬ 
nale a questo 
problema 
consiste nel¬ 
la disabilitazio¬ 
ne dell'imposta¬ 
zione relativa al con¬ 
trollo di temperatura 
della Cpu. Questa scelta 
non comporta rischi se il pro¬ 
cessore è utilizzato alla frequen¬ 
za per la quale è stato prodotto e il 
case del computer è provvisto di 
una adeguata aerazione. 

Una soluzione alternativa consiste 
nell'installazione di un diodo sen¬ 
sore. L'operazione era descritta ac¬ 
curatamente nei manuali delle 
vecchie schede madri. 

Questa sezione è poi scomparsa in 
quanto tutte le Cpu in commercio 
ne sono ormai dotate dalla fabbri¬ 
ca. Il notevole degrado delle pre¬ 
stazioni del computer constatato 
dal lettore è sempre conseguenza 
della rilevazione dell'alta tempera¬ 
tura da parte del Bios. 

In caso di surriscaldamento il pro¬ 
cessore viene rallentato per facili¬ 
tare il raffreddamento, quindi an¬ 
che questo problema sarà risolto 
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scegliendo una delle due alternati¬ 
ve sopra esposte. 

> Configurazione delle porte 
seriali con Windows 2000 

La configurazione del mio Pc è la 
seguente: motherboard Asus P2B-F 
con Bios rev. 1009.A, Cpu Pentium 
III a 450 MHz, 128 MByte di Ram 
(ndr, segue lungo elenco compo¬ 
nenti) e sistema operativo Microsoft 
Windows 98 SE. Essendo interessa¬ 
to, per la mia attività lavorativa, ad 
acquistare il nuovo sistema operati¬ 
vo Windows 2000, ho accolto con 
entusiasmo la possibilità da voi 
concessami di testare preventiva¬ 
mente lo stesso, grazie alla versione 
Release Candidate 2 contenuta nel 
Cd-Rom allegato al numero di gen¬ 
naio della rivista. Come da vostro 
suggerimento ho installato il siste¬ 
ma operativo su di una partizione 
dedicata del primo hard disk, appa¬ 
rentemente senza alcun problema. 


Una volta fatto ripartire il sistema, 
ho tuttavia notato che lo stesso non 
era in grado di riconoscere né il 
modem né l'unità Ups, quantunque 
entrambe PnP e supportate dal si¬ 
stema operativo. Entrato nella car¬ 
tella Hardware ho quindi scoperto 
che le icone relative alle due porte 
Comi e Com2, alle quali sono col¬ 
legate le due suddette periferiche, 
risultavano marcate con un punto 
esclamativo, mentre nella cartella 
Proprietà le stesse erano indicate 
come malfunzionanti. Ho quindi 
tentato di far riconoscere le due pe¬ 
riferiche con l'opzione Installazione 
nuovo hardware ma nel far questo 
ho potuto riscontrare che in tale 
cartella le due porte venivano indi¬ 
cate come regolarmente funzionan¬ 
ti. Nonostante i miei numerosi ten¬ 
tativi e la ricerca di notizie su Inter¬ 
net non sono riuscito a risolvere 
l’arcano. Premesso che dette porte 
di comunicazione e le collegate pe¬ 
riferiche sono regolarmente ricono¬ 
sciute da Windows 98, il che esclu¬ 


de un loro malfunzionamento, vi 
sarei grato se poteste darmi qual¬ 
che suggerimento in merito, sem¬ 
pre che non si tratti di un bug del 
sistema operativo o di un problema 
di incompatibilità. 

Gianfranco Pescatore, via Internet 

Il mancato funzionamento delle 
porte seriali è da ricondursi a un di¬ 
fetto del Bios della scheda madre. 
Tutta la serie P2B di Asus era affet¬ 
ta dal problema, poi risolto median¬ 
te il rilascio di aggiornamento del 
Bios. Per un corretto funzionamento 
della motherboard P2B-F è neces¬ 
saria la versione 1009.B o successi¬ 
ve, per la P2B il problema è stato 
corretto a partire dalla versione 
1009. Questo bug si presenta anche 
con molte altre schede madri e 
computer portatili: citiamo a titolo 
di esempio il notebook IBM Think¬ 
Pad 770Z. Anche per queste mac¬ 
chine è necessario inserire nella 
Flash Eprom una versione aggior¬ 
nata del Bios. ) 
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In mIRC, uno dei client Ire 
più utilizzati, per rifiutare 
automaticamente il 
download di file sospetti 
basta inserire l'estensione 
associata nel menu di 
configurazione Dee. 
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> Diffusione virus tramite Ire, 
idee vecchie e nuove 

Qualche numero addietro avete 
segnalato ai lettori la diffusione 
attraverso Ire (Internet relay Chat) 
e posta elettronica del virus Free- 
link/Vbs. Questa segnalazione mi 
è stata molto utile permettendomi 
di evitare il pericolo in questione. 
Scrivo questa e-mail per chiedere 
un vostro parere riguardo a un file 
che mi è stato ripetutamente offer¬ 
to tramite Dee (Direct Client to 
Client, il protocollo usato per il 
trasferimento di file) da utenti a 
me sconosciuti durante le mie ulti¬ 
me sessioni di chat. Il file in que¬ 
stione si chiama Movie.avi.pif (sì, 
con le due estensioni consecutive). 
Ovviamente ho rifiutato il trasferi¬ 
mento del file, ma volevo sapere 
se la ricezione di questo compor¬ 
terebbe rischi di infezione, o di al¬ 
tro genere, per il mio sistema. 

Nicola Padovano, via Internet 

Il file in questione è in effetti un vi¬ 
rus, o più precisamente un cavallo 
di Troia (Trojan horse), noto come 
Pif.worm. La principale novità di 
questo worm consiste proprio nella 
conformazione del nome (con le due 
estensioni consecutive) che porta il 
file ad essere erroneamente visua¬ 
lizzato nel filesystem del computer 
che lo riceve come "Movie.Avi". Il 
fatto che il file appaia con estensio- 
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ne .Avi induce l'utente ignaro a re¬ 
putarlo innocuo (i file immagine 
non sono portatori di virus in quanto 
non contengono codice eseguibile) 
e a tentarne la visualizzazione tra¬ 
mite doppio clic del mouse, man¬ 
dando così in esecuzione il codice e 
causandone la propagazione. Que¬ 
sta metodica non mancherà di esse¬ 
re sfruttata da altri autori di virus in 
futuro ed è quindi sempre più ne¬ 
cessario che gli utenti usino tutte le 
possibili accortezze per non incorre¬ 
re nelle trappole della Rete. Una 
precauzione semplice, ma molto ef¬ 
ficace, consiste nell’evitare di visua¬ 
lizzare i file immagine mediante il 
doppio clic del mouse: la stessa ope¬ 
razione può essere compiuta ese¬ 
guendo il programma di visualizza¬ 
zione, facendo clic su Apri nel me¬ 
nu File e quindi selezionando il file 
nel browser aperto dal programma. 
Così facendo, qualora il file selezio¬ 
nato contenesse dati diversi da 
quanto specificato nell'estensione, 
sarà cura del programma informare 
l'utente dell'impossibilità di com¬ 
piere l'operazione di visualizzazio¬ 
ne, evitando qualsiasi rischio di in¬ 
fezione. La presenza del cavallo di 
Troia Pif.worm è verificabile cercan¬ 
do nel sistema il file "Win.Com.Bat'' 
nella cartella di avvio di Windows, 
oppure cercando in tutto il sistema il 
file origine dell'infezione "Movie. 
Avi.Pif". L'unico metodo di propa¬ 
gazione è tramite il network Ire (In¬ 
ternet Relay Chat). Il livello di 
pericolosità è comunque giu¬ 
dicato basso, in quanto il virus 
in questione si limiterebbe alla 
propria diffusione senza com¬ 
piere altre operazioni sulla 
macchina ospite. Per la rimo¬ 
zione è sufficiente aggiornare 
il file Dat del Mcafee ViruScan 
alla versione 4.0.69 o successi¬ 
ve. Quando leggerete questa 
rubrica anche gli altri pro¬ 
grammi antivirus saranno in 
grado di compiere le operazio¬ 
ni necessarie all'eliminazione 
di questo worm dal sistema. 
Per completezza di informa¬ 
zione segnaliamo anche l'ap¬ 
parizione di una variante del 
cavallo di Troia Freelink/Vbs 
contenuta in un file denomina¬ 
to Tune.Vbs. Per evitare il ri¬ 


schio di accettare inavvertitamente 
questi file è possibile modificare la 
configurazione del programma 
mIRC, in modo che rifiuti automati¬ 
camente i file in questione. L'opera¬ 
zione può essere compiuta come se¬ 
gue: nel menu File del programma 
selezionare la voce Options, quindi 
nell'albero alla sinistra della fine¬ 
stra entrare nel ramo Dee e selezio¬ 
nare Folders. Sarà così visualizzata 
una finestra con un campo etichet¬ 
tato Ignote file types, se necessario 
applicate il segno di spunta a que¬ 
sta voce e aggiungete le estensioni 
*. Vbs e * .Pif alla lista già presente 
(separandole con una virgola Luna 
dall'altra). Quindi fare clic su Ok e 
chiudere il programma per salvare 
le modifiche. Dalla successiva ese¬ 
cuzione i file con le estensioni spe¬ 
cificate saranno automaticamente 
rifiutati senza l'intervento dell'uten¬ 
te. La versione 4.7 di mIRC ha già 
l'estensione .Vbs nella lista, pertan¬ 
to sarà sufficiente aggiungere solo 
l'estensione .Pif. 


> Problemi di funzionamento di 
Internet Explorer 5.0 

Ho recentemente installato un Cd- 
Rom contenente le configurazioni 
per il tanto pubblicizzato accesso 
gratuito a Internet. Durante que¬ 
sta operazione è stato compiuto 
anche l'aggiornamento di Internet 
Explorer alla versione 5.01. Da al¬ 
lora sto avendo problemi nelle 
operazioni di accesso alla Rete: 
spesso il programma genera erro¬ 
ri senza alcun motivo rendendo 
necessario rimandarlo in esecu¬ 
zione per riprendere la navigazio¬ 
ne; talvolta l’errore è tale da man¬ 
dare in blocco l’intera macchina 
costringendomi a riavviare e a ri¬ 
collegarmi a Internet. In partico¬ 
lare uno dei messaggi più fre¬ 
quenti è il seguente: “IEXPLORE 
caused a General Protection Fault 
in module Webcheck.dll, Explorer 
caused an exception 6d007fh in 
module Webcheck.dll". Sono 
estremamente insoddisfatto del¬ 
l’affidabilità della nuova versione 
del browser, vorrei sapere se sono 
previsti aggiornamenti che risol¬ 
vano il problema. Altrimenti vi sa¬ 
rei grato se vorrete spiegarmi ) 
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quali operazioni sono necessarie 
per reinstallare la versione 4.0 che 
utilizzavo in precedenza. 

Walter doni, via Internet 

Ho utilizzato Internet Explorer 5.0 
fin da quando è stato rilasciato da 
Microsoft e non ho mai avuto pro¬ 
blemi di rilievo, fino ad oggi. Da 
una decina di giorni eseguendo il 
programma il sistema operativo 
mi informa che "This program has 
performed an illegai operation 
and will be shut down", aprendo 
la finestra relativa ai dettagli del¬ 
l'errore viene visualizzato quanto 
segue: "IEXPLORE caused an in- 
valid page fault in SHELL32.DLL", 
inoltre ho notato che nella finestra 
principale del programma la barra 
con le icone non è più visualizzata. 
Vi è noto questo problema di In¬ 
ternet Explorer? Esiste un modo 
per riportare il programma al cor¬ 
retto funzionamento senza com¬ 
piere operazioni drastiche? 

M ariano, via Internet 

Il malfunzionamento descritto dal 
primo lettore si è verificato spesso 
in sistemi in cui sia stato effettuato 
l'aggiornamento dalla versione 4.0 
di Internet Explorer alla 5.0. In par¬ 
ticolare, nei sistemi con l'Active 
Desktop (Windows 98/98Se, e Win¬ 
dows 95 su scelta dell'utente) atti¬ 
vato, l'errore si può manifestare 
anche durante le operazioni di ac¬ 
cesso al file System della macchina, 
senza che sia attiva la connessione 
di Accesso Remoto. Il problema è 
dovuto alla mancata sostituzione di 
alcuni file della versione preceden¬ 
te del programma. Questo può sue- 
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cedere se durante le operazioni di 
aggiornamento sono attive all'in¬ 
terno del sistema applicazioni che 
li stanno utilizzando: i file risulta¬ 
no così bloccati e la loro sostituzio¬ 
ne è impossibile. I file che com¬ 
pongono il programma Internet 
Explorer 5.0 hanno come numero 
di versione 5.00.2314.1000, oppu¬ 
re 5.00.2919.6304 per Internet Ex¬ 
plorer 5.01. Per visualizzare questa 
informazione è sufficiente accedere 
alla directory C:\Windows\System, 
tramite le Risorse del Computer, se¬ 
lezionare il file con un solo clic del 
tasto destro del mouse e, alla suc¬ 
cessiva apertura del menu a tendi¬ 
na, fare clic sulla voce Proprietà. 
Verrà visualizzata una finestra di 
dialogo contenente informazioni ap¬ 
profondite sul file; selezionando il 


Il numero di versione di un file 
eseguibile o di una libreria è 
riportato nella scheda Versione 
della finestra delle Proprietà del file. 


segnalibro Versione 
sarà quindi possibile 
conoscere il dato ri¬ 
chiesto e poi verificare 
che i seguenti file ap¬ 
partengano effettiva¬ 
mente alla versione 
corretta: Cdfview.dll, 
Webcheck.dll, Msid- 
le.dll, Licmgrl0.dll 
Pngfilt.dll, Jsproxy.dll. 
Se il numero di ver¬ 
sione riportato fosse 
4.72.3110.0, questi ap¬ 
partengono alla ver¬ 
sione 4.0 di Internet 
Explorer ed è quindi 
necessario sostituirli con i file ade¬ 
guati. Sebbene non siano coinvolti 
nel malfunzionamento descritto dal 
lettore, è consigliabile controllare 
che anche i seguenti file (presenti 
sempre nella stessa directory) ripor¬ 
tino la versione corretta: T2em- 
bed.dll, Vbscript.dll, Wshom.ocx. 

Il posizionamento dei file corretti 
può essere compiuto ripetendo l'in¬ 
stallazione di Internet Explorer, 
avendo cura di chiudere tutte le 
applicazioni prima di iniziare, op¬ 
pure estraendo i file necessari da¬ 
gli archivi .Cab presenti sul Cd- 
Rom da cui si è compiuto l'aggior¬ 
namento e sostituendoli manual¬ 
mente. Quest'ultima possibilità 
permette di evitare che l’installa¬ 
zione operi cambiamenti nella con¬ 
figurazione personalizzata dell'u- 
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tente. L'estrazione può essere com¬ 
piuta mediante programmi di utilità 
dotati di interfaccia grafica, come 
per esempio WinZip, e la sostituzio¬ 
ne può avvenire sia mediante linea 
di comando Ms-Dos sia trascinando 
le icone dei file nelle finestre delle 
Risorse del Computer. I file Cdf- 
view.dll, Webcheck.dll e Msidle.dll 
sono contenuti nell'archivio M obi- 
le95.cab, i file Licmgrl0.dll, Png- 
filt.dll e Jsproxy.dll nell'archivio 
Advauth.cab, il file T2embed.dll 
nell'archivio Ie_extra.cab, infine i 
file Vbscript.dll e Wshom.ocx nel¬ 
l'archivio Vbscript.cab. 
L'inconveniente descritto dal secon¬ 
do lettore, invece, è probabilmente 
dovuto alla presenza di dati incoe¬ 
renti all'interno del Registro di Con¬ 
figurazione del sistema operativo. 
Internet Explorer registra alLinterno 
di questo file le impostazioni dell'u¬ 
tente per poterle richiamare di volta 
in volta, ma se l'operazione di chiu¬ 
sura del programma non termina 
correttamente, a causa del blocco 
della macchina oppure per mancan¬ 
za di spazio libero sul disco rigido, il 
Registro di Configurazione può con¬ 
tenere dati aggiornati parzialmente 
con conseguente impossibilità di 
mandare in esecuzione il brow- 
ser. È possibile verificare se il 
problema abbia questa origine 
eseguendo il programma di uti¬ 
lità RegEdit. Dal menu Avvio se¬ 
lezionare Esegui e lanciare Rege- 
dit per mandare in esecuzione 
l'editor del Registro di Configu¬ 
razione. Portarsi alla chiave 
HKEY_CURRENT_USER\Softwa- 
re\Microsoft\Internet Explo- 
rer\Main e cancellare la variabi¬ 
le denominata earch Bar (Inter¬ 
net Explorer provvederà alla suc¬ 
cessiva esecuzione a ricrearla 
con il valore corretto). Il proble¬ 
ma dovrebbe essere così risolto. 
Teniamo a ricordare che l'editor 
del Registry di Windows è uno 
strumento da trattare con estrema 
cautela poiché operazioni errate 
possono pregiudicare il corretto 


funzionamento del Pc o renderlo 
addirittura inutilizzabile. Per pre¬ 
cauzione, è consigliabile creare una 
copia di backup del file di Registro 
in modo da poterlo ripristinare in 
caso di necessità. Questa operazio¬ 
ne può essere compiuta sempre tra¬ 
mite l'editor del Registro, selezio¬ 
nando il menu Registro di Configu¬ 
razione e scegliendo Esporta. L'inte¬ 
ro Registro verrà salvato come file 
di testo. Con la voce di menu Impor¬ 
ta, sarà invece possibile ripristinare 
il Registro allo stato preesistente al 
momento delle ultime modifiche. 


> Windows 2000: disattivazione 
della riproduzione automatica del Cd 

Volevo sapere se con Windows 
2000 è possibile togliere l'autoplay 
ai lettori Cd-Rom, così come era 
possibile in Windows 98 disatti¬ 
vando la relativa voce in Gestione 
Periferiche. Non sono stato in gra¬ 
do di trovare questa opzione in 
Windows 2000. 

Paolo Giordani, via Internet 

L'operazione può essere compiuta 
mediante le funzionalità di Micro¬ 
soft Common Console. È possibile 


richiamare l’utilità che permette di 
modificare queste impostazioni tra¬ 
mite la voce Esegui del menu di Av¬ 
vio digitando Gpedit.msc seguito 
dal tasto di Invio, oppure tramite 
doppio clic sull'icona GPEdit pre¬ 
sente nella directory \WINNT\Sy- 
stem32. Sarà aperta una finestra 
con un albero delle impostazioni 
sulla sinistra, nel quale va selezio¬ 
nata la voce Configurazione Utente 
e poi Modelli Amministrativi. Fa¬ 
cendo quindi clic sulla cartella Si¬ 
stema saranno visualizzate sulla de¬ 
stra le voci della configurazione, co¬ 
me riportato nell'illustrazione. Per 
disabilitare la riproduzione automa¬ 
tica del Cd è sufficiente fare doppio 
clic sulla voce relativa e porre il se¬ 
gno di spunta alla voce Attivato, in¬ 
fine chiudere la finestra con Ok. Bi¬ 
sogna prestare attenzione al fatto 
che, contrariamente a quanto si po¬ 
trebbe pensare, l'opzione è etichet¬ 
tata “Disattiva riproduzione auto¬ 
matica" quindi ponendo il segno di 
spunta su Attivato sarà inibita la 
funzione di notifica dell'inserimen¬ 
to, mentre spuntando l'opzione Di¬ 
sattivato si ottiene l'effetto opposto. 
Esiste un altro metodo per ottenere 
la disattivazione della notifica auto- 
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In Windows 2000 per disattivare la funzione 
di riproduzione automatica del Cd, lanciate 
l’utilità Criterio di gruppo (Cpedit.msc), 
portatevi alla voce Sistema e modificate la 
voce Disattiva riproduzione automatica. 


_| iLTfiK-l'ql 4HKOT* 

_ICrtWO T'JX-T 

>■ Ifci'i JM i&i/Vi 

»i b*rarfHcsr?*-* «Hxnmf 

*■ Ha■> ùVV- \m>T ir.-i .1 l'MM4 

•i krfartwHiJrii wicntlrz-ui 
> 1 l.i.iJ ita rflWHBi 

•il CmAjvi d Mdfci-MFa^nr-d'compj'-iKrH 1 

*■ Hn4M:«nfwi 

•i ta opta inni Ufata- 

t iT.Wn. vuli.i 
•i frmocnKfwt 074ruteni 


fi .Ù'f JCl'l 

ri :rrf^jr£o 
* .Vi*. Ai. 




8 

PC Professionale 




































Tecnica & Software ►► 


matica di inserimento e consiste nel 
modificare mediante l'utilità RegE- 
dit il Registro di Configurazione di 
Windows 2000. Dopo aver lanciato 
RegEdit mediante la funzione Ese¬ 
gui del menu di Avvio si devono 
cercare le seguenti chiavi: 
HKEY_LOCAL_MACHINE\SY- 
STEM\ControlSet001\Services\Cdro 
m, HKEY_LOCAL_MACHINE\SY- 
STEM\ControlSet002\Services\Cdro 
m, HKEY_LOCAL_MACHINE\SY- 
STEM\CurrentControlSet\Servi- 
ces\Cdrom e in ognuna di queste va 
modificato il valore della variabile 
AutoRun. Il valore 0 disabilita la 
funzione di riproduzione automati¬ 
ca, il valore 1 la riattiva. La modalità 
specificata dalla nuova impostazio¬ 
ne sarà attiva a partire dal riavvio 
successivo della macchina. Consi¬ 
gliamo questo metodo solo agli 
utenti esperti nell'editing del Regi¬ 
stro di Configurazione e solo nel ca¬ 
so in cui il sistema precedente non 
abbia avuto successo. 


> Recupero dati 
da un disco Cd-Rw 

Ho formattato un Cd-Rw con Nero 
Burning Rom usando l'opzione di 
formattazione rapida. Inavvertita¬ 
mente ho inserito un disco riscrivi¬ 
bile sul quale erano presenti dati 
Prima di modificare il molto importanti e mi sono chiesto 

Registro di se fosse possibile recuperare il 

Congurazìone di contenuto di questo Cd. Ho appre- 

Wmdows, e bene 

salvarne una copia di so nel numero di novembre 1999 
backup da ripristinare in della vostra rivista Resistenza del- 
caso di necessità. l'utilità Lost & Found di Power- 
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Quest e ho deciso di acquistare an¬ 
ch'io tale programma per tentare 
il recupero dei dati. Ma con mia 
grande sorpresa Lost & Found re¬ 
cupera i dati solo da floppy disk 
da 3,5" e dall'hard disk. Vani sono 
stati i tentativi di far vedere il dri¬ 
ver del lettore Cd-Rom al pro¬ 
gramma. Ho aspettato tre mesi per 
avere il programma, ma non è ser¬ 
vito a nulla. Vi scrivo per avere un 
vostro consiglio su come recupe¬ 
rare i dati dal Cd-Rw. 

Luigi Landi, via Internet 

La natura sequenziale del formato 
usato per la scrittura dei Cd-R e dei 
Cd-Rw è un grosso ostacolo al recu¬ 
pero dei dati in supporti nei quali 
non siano più accessibili le aree che 
contengono l'intestazione del disco 
e le informazioni relative alla Toc 
(Table oi contents, tabella dei conte¬ 
nuti) . In un hard disk o in un floppy 
disk non più accessibile tramite il fi¬ 
le System del sistema operativo 
(qualunque esso sia, Fatl6, Fat32, 
Ntfs o altro) è ancora possibile l'ac¬ 
cesso diretto ai singoli blocchi del 
supporto magnetico poiché la loro 
numerazione è fissata in fase di pro¬ 
duzione e non è influenzata in alcun 
modo dall'installazione del file Sy¬ 
stem del sistema operativo. Acce¬ 
dendo direttamente ai blocchi si può 
quindi tentare di ricostruire le se¬ 
quenze dei settori che componevano 
ogni singolo file e così facendo recu¬ 
perarne il contenuto. Questo è il la¬ 
voro compiuto da programmi di uti¬ 
lità come Lost & Found di Power- 
Quest. Nei Cd-R e Cd-Rw, la memo¬ 
rizzazione dei dati avviene su una 
spirale stampata sul supporto al mo¬ 
mento della fabbricazione. Il maste- 
rizzatore, in base al proprio firmwa¬ 
re e al software usato dall'utente, 
decide in quale punto della spirale 
iniziare ad incidere. Questo punto 
può però variare in base a molti fat¬ 
tori come, per esempio, la velocità di 
scrittura (uno dei più avanzati pro¬ 
cedimenti di protezione dei Cd-Rom 
si basa proprio su questa prerogati¬ 
va per riconoscere un Cd copiato 
dall'originale). In seguito alla can¬ 
cellazione dell'intestazione del Cd- 
Rw viene persa anche la posizione 
del primo blocco di dati all'interno 
del disco e, anche se in pratica i dati 


sono ancora presenti sul supporto, il 
lettore (sia esso un Cd-Rom o un 
masterizzatore) non è in grado di re¬ 
cuperarli, non sapendo in quale 
punto della spirale iniziare la lettu¬ 
ra. Inoltre, nei dischi fissi e floppy si 
utilizzano piatti magnetici per la 
memorizzazione dei dati e la loro 
cancellazione avviene semplice- 
mente ripolarizzando le particelle 
della zona interessata. Per esempli¬ 
ficare: nei registratori a cassette so¬ 
no presenti due testine, una di can¬ 
cellazione e una di scrittura/lettura. 
Quando si incide una musicassetta 
su un nastro già utilizzato in pre¬ 
cedenza, la testina di cancellazio¬ 
ne (sulla quale il nastro transita 
prima di arrivare alla testina di 
scrittura/lettura) provvede a riporta¬ 
re le particelle magnetiche a un or¬ 
dinamento casuale (a cui corrispon¬ 
de un campo magnetico totale nullo 
e quindi il silenzio audio), quindi la 
testina di scrittura provvede a inci¬ 
dervi il nuovo contenuto musicale. 

Se la testina di cancellazione fosse 
rotta oppure disattivata (alcuni regi¬ 
stratori hi-ertd prevedono questa 
funzione che permette di migliorare 
sensibilmente la qualità della regi¬ 
strazione qualora si incida una cas¬ 
setta vergine) riascoltando la cas¬ 
setta dopo la registrazione saremmo 
in grado di sentire il vecchio conte¬ 
nuto a un volume più basso del 
nuovo contenuto sovrapposto. Que¬ 
sto è ciò che avviene anche negli 
hard disk: l'elettronica distingue il 
nuovo contenuto perché viene rile¬ 
vato dalla testina con un segnale 
più forte, e ignora i segnali più de¬ 
boli letti contemporaneamente. 
Questa caratteristica permette però 
alle ditte specializzate di recupera¬ 
re dati anche nelle zone di dischi ri¬ 
gidi in cui le informazioni rilevanti 
siano state erroneamente sopra- 
scritte ed è anche il motivo per cui 
gli uffici governativi americani com¬ 
missionano a ditte specializzate la 
distruzione meccanica dell’hardwa- 
re dismesso. Un altro ostacolo che si 
incontra cercando di recuperare da¬ 
ti da un supporto Cd-Rw è dovuto 
alla tecnica usata per il processo di 
scrittura, che avviene portando il 
supporto ottico alla temperatura di 
500/700 gradi C per un periodo bre¬ 
vissimo di tempo; in questo modo, il ) 
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materiale passa dallo stato policri¬ 
stallino (riflettente, zona land) a 
quello amorfo (opaco, creando le co¬ 
siddette zone pit). 

Il procedimento inverso avviene ri¬ 
scaldando nuovamente il supporto a 
una temperatura di 200 gradi °C per 
un tempo più lungo. 

Quest'ultima operazione, che in 
condizioni ottimali è ripetibile con 
lo stesso supporto fino a 1.000 vol¬ 
te, non lascia alcun residuo della 
conformazione ottica precedente, a 
meno di gravi problemi di focalizza- 
zione del diodo laser, situazione po¬ 
co probabile e che in ogni caso com¬ 
prometterebbe seriamente l'operati¬ 
vità del masterizzatore, rendendo 
praticamente impossibile il recupero 
dei dati nella zona del disco che è 
stata sovrascritta. Detto ciò ritenia¬ 
mo ardua l'operazione di recupero 
dei dati da un Cd-Rw che abbia su¬ 
bito un'operazione di formattazione, 
anche se in modalità rapida. È co¬ 
munque possibile tentare l'operazio¬ 
ne con Cd-R Diagnostics, un pro¬ 
gramma specializzato per il recupe¬ 
ro dei dati da supporti Cd-Rw. Le 
principali funzioni per le quali que¬ 
sta utilità è stata progettata sono: re¬ 
cuperare sessioni non più accessibili 
causa errori di collegamento (nei 
Cd-Rom multisessione), evidenziare 
i problemi di compatibilità del for¬ 
mato Iso creati da alcuni programmi 
di masterizzazione in modo da assi¬ 
curare la portabilità del supporto tra 
sistemi operativi diversi, compiere 
test di valutazione dell'affidabilità di 
scrittura del masterizzatore creando 
statistiche sulla frequenza di utilizzo 
delle informazioni di correzione del¬ 
l'errore inserite nel formato Iso, per¬ 
mettere la visualizzazione dell'inte- 
ra ToC (table of contents) comprese 
le tracce addizionali create in caso di 
buffer underrun. Il programma è 
inoltre in grado di recuperare dati 
persi in seguito a errori di formato 
Iso dovuti a implementazioni errate 
dei software di masterizzazione o di 
pocket writing. La versione di prova 
di Cd-R Diagnostics, valida per 30 
giorni e che consente un massimo 
di 5 operazioni di recupero dati, è 
reperibile sul sito www.cdrom- 
prod.com/cd-r_diagnostic.html. La 
licenza d'uso per il programma co¬ 
sta 49,95 dollari. ) 
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> Partizionare l’hard disk: oltre il 
limite dei 1.024 cilindri 

Riceviamo molte domande da parte 
dei lettori sui motivi per cui sia ne¬ 
cessario posizionare la partizione di 
boot del sistema operativo entro il 
limite del 1.024esimo cilindro del 
disco fisso. Quest'operazione è ne¬ 
cessaria, per esempio, per la crea¬ 
zione di una partizione destinata al¬ 
l'installazione di un altro sistema 
operativo. Programmi specializzati 
per la gestione delle partizioni, co¬ 
me Partition Magic di PowerQuest, 
vengono incontro all'utente ma il lo¬ 
ro uso richiede tuttora una buona 
conoscenza tecnica. In questo spa¬ 
zio cerchiamo di chiarire i motivi al¬ 
la base di queste limitazioni e quali 
soluzioni siano allo studio per elimi¬ 
nare questa pesante eredità dei si¬ 
stemi Xt/At. 

Negli anni '80, quando la capacità 
delle memorie di massa era ancora 
limitata a pochi megabyte, gli ac¬ 
cessi ai dati avvenivano mediante 
un metodo di indirizzamento imple¬ 
mentato nel Bios della macchina de¬ 
nominato Chs (Cylinder, heads, sec- 
tors, ovvero Cilindri, testine, setto¬ 
ri) in cui l'indirizzo era 
specificato mediante 
tre valori che 
indicavano ri 
spettivamem 
te cilindro, 
testina e 
settore, in 
pratica l'e¬ 
satta posi¬ 
zione al¬ 
l'interno 
della geo¬ 
metria del 
disco rigido 
del blocco con¬ 
tenente i dati ri 
chiesti. Successiva 
mente l'esigenza di ca 
pacità di archiviazione dati 
maggiori portò i produttori 
di hard disk a sfruttare in 
maniera più omogenea la 
superficie dei piatti del- 
l'hard disk. Nelle tracce più esterne 
fu inserito un maggior numero di 
settori. Questa tecnica prende il no¬ 
me di Zone Bit Recording (in italia¬ 
no, registrazione a zone di bit). In 


seguito a questo cam 
biamento il sistema 
Chs non era più 
adeguato per 
determinare 
gli accessi 
alle diver¬ 
se aree del 
disco, in 
quanto i 
cilindri si 
trovavano 
ad avere 
un numero 
di settori di¬ 
verso tra loro 
Il problema fu ri¬ 
solto delegando alla 
logica dell'hard disk il 
compito di tradurre in una 
geometria fittizia la capacità totale 
di immagazzinamento dati. Il com¬ 
puter continuò quindi a compiere 
accessi ai dati tramite il Bios, speci¬ 
ficando le coordinate Chs, ma que¬ 
ste non erano più in reale corrispon¬ 
denza con la posizione fisica dei da¬ 
ti alFinterno dell'hard disk. Il forma¬ 
to deU'indirizzo Chs, che è codifica¬ 
to in 24 bit (3 byte), di cui 10 bit per 
il numero di cilindro (2^ = massimo 
1.024 cilindri), 8 bit per 
il numero di testine 



8 _ 



256) e 6 bit 


Nei primi hard disk il 
numero di settori era 
fissato per tutti i cilindri 
del piatto magnetico. 


per il numero di 
settori per trac¬ 
cia (2 6 = 64), 
non avrebbe 
però tardato 
a far nuova¬ 
mente senti¬ 
re le proprie 
limitazioni. 
Ad esempio, 
se questo si¬ 
stema di acces¬ 
so viene usato in 
congiunzione con 
lo standard Ide (che 
prevede l'indirizzamento 
di un numero massimo di 
65.536 cilindri (2 16 ), 16 te¬ 
stine e 255 settori per trac¬ 
cia) la massima capacità di 


indirizzamento diventa 
1.024 cilindri, 16 testine e 63 settori 
per traccia, portando al noto limite 
dei 528 MByte. Per questo motivo il 
concetto di "traduzione" della geo¬ 
metria dell'hard disk è stato più vol- 


Con la tecnica Zone Bit Recording si 
ottiene un migliore sfruttamento 
della superficie del piatto 
magnetico inserendo un 
maggior numero di 
settori nelle tracce più 
esterne (più lunghe). 
Questa tecnica 
rende per la prima 
volta necessario un 
sistema di 
traduzione della 
geometria 
dell'hard disk per 
mantenere la 
compatibilità col 
metodo di indiriz¬ 
zamento Chs del Bios. 


te ripreso per superare i 
vari problemi di compatibilità 
che si sono presentati nel tempo. Il 
primo metodo molto usato per aggi¬ 
rare questo limite (che corrisponde 
all'impostazione Large presente nei 
Bios della maggior parte dei perso¬ 
nal computer di produzione succes¬ 
siva al febbraio 1997) consisteva nel 
riportare i dati Chs nei limiti gesti¬ 
bili dal Bios raddoppiando ripetuta- 
mente il numero di testine e con¬ 
temporaneamente dimezzando il 
numero di cilindri, fino a che questo 
non rientrasse nel limite imposto di 
1.024 (come è facile verificare, rad¬ 
doppiando il numero di testine e di¬ 
mezzando il numero dei cilindri lo 
spazio indirizzabile rimane uguale). 
In seguito all'introduzione di questo 
metodo di traduzione anche il nu¬ 
mero delle testine fisiche non corri¬ 
sponde più a quanto riportato nella 
geometria dell'hard disk. La mag¬ 
gior parte dei dischi rigidi raramen¬ 
te è dotata di più di 8 testine fisiche, 
mentre il numero riportato con que¬ 
sto sistema può facilmente superare 
il centinaio. Anche questo metodo 
comunque rivela presto le proprie 
limitazioni. La ricerca di una solu¬ 
zione più generale porta finalmente 
alla gestione Lba (Linear block ad- 
dressing, indirizzamento lineare dei 
blocchi), nella quale i blocchi di da¬ 
ti vengono semplicemente numerati 
in modo sequenziale e non più co¬ 
me prodotto di tre fattori, lasciando 
completamente alla logica di con¬ 
trollo dell’hard disk il compito di in¬ 
dividuare la posizione dei dati al¬ 
l'interno dei piatti magnetici. Si 
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potrebbe 
pensare che 
l'adozione di 
questo metodo 
di indirizzamento 
abbia risolto definiti' 
vamente il problema 
dell'accesso a dispositivi di im¬ 
magazzinamento dati di grosse di¬ 
mensioni. Purtroppo esistono anco¬ 
ra alcune situazioni in cui è neces¬ 
sario l'utilizzo della vecchia con¬ 
venzione Chs. 

La più rilevante è l'operazione di 
boot dei sistemi operativi. Per moti¬ 
vi di spazio e di compatibilità è in¬ 
fatti impossibile inserire tutto il co¬ 
dice necessario per la gestione del- 
l'hard disk nel boot record e si è 
quindi obbligati a fare affidamento 
alle funzioni implementate nel Bios 
del computer mediante l'Intl3, che 
sono però ancora legate al limite di 
1.024 cilindri. Ciò rende impossibile 
l'avvio di un sistema operativo il cui 
kernel (in italiano nucleo, si indica 
con questa parola la parte centrale 
dell'Os che si occupa dell'esecuzio¬ 
ne delle applicazioni e della gestio¬ 
ne delle risorse) sia stato memoriz¬ 
zato oltre il 1.024esimo cilindro, in 
quanto il Bios non è in grado di for¬ 
mulare la richiesta di accesso ne¬ 
cessaria al caricamento del sistema. 
Le utilità di gestione (Fdisk) fornite 
con i sistemi operativi basati su Ms- 
Dos non consentono in nessun mo¬ 
do la gestione di queste partizioni 
perché si appoggiano compieta- 
mente alle funzioni del Bios. 
L'utilità Partition Magic è in grado 
di creare le partizioni come specifi¬ 
cato dall'utente, ma è stata pro¬ 
grammata in modo da avvertire che 
si sta oltrepassando il limite impo¬ 
sto dal Bios e che questo potrebbe 
causare il problema esposto in pre¬ 
cedenza. L'avvertimento è comun¬ 
que da prendere in considerazione 
solo se si desidera eseguire l'avvio 
del sistema operativo dalla nuova 
partizione. 

Le partizioni riservate all'immagaz- 
zinamento dati possono tranquilla¬ 
mente essere posizionate oltre il li¬ 
mite del 1.024esimo cilindro, in 
quanto l'accesso a queste avviene 
mediante il file System del sistema 
operativo, che opera in modalità 
protetta a 32 bit e non fa uso delle 


funzioni del 
Bios. Linux, se 
non è possibile 
posizionare la 
partizione di siste¬ 
ma entro il limite de¬ 
gli 8,4 GByte (1.024 cilin¬ 
dri), prevede una modalità di in¬ 
stallazione in cui viene creata una 
partizione /boot che necessita solo 
di una decina di MByte (questa va 
posizionata entro il limite accessibi¬ 
le dal Bios) mentre la partizione 
contenente il sistema operativo ve¬ 
ro e proprio e la partizione di swap 
possono essere posizionate ovun¬ 
que nell'hard disk. 

I sistemi operativi di vecchia conce¬ 
zione, Ms-Dos, Windows 3,x, Win¬ 
dows 95/98 (che non prevedevano 
l'installazione in parallelo di altri 
Os sulla stessa macchina) non offro¬ 
no queste possibilità, perciò è ne¬ 
cessario che il sistema sia intera¬ 
mente installato in una partizione 
accessibile dal Bios. 

Tutti i problemi di questo tipo do¬ 
vrebbero essere risolti non appena 


tutti i Bios saranno aggiornati alla 
nuova interfaccia chiamata Exten- 
ded Intl3 (Intl3 esteso), che elimi¬ 
na finalmente il concetto di geome¬ 
tria dell'hard disk. 

Lentamente anche i sistemi opera¬ 
tivi prodotti da Microsoft stanno 
migrando verso questa nuova inter¬ 
faccia, e quindi sarà presto possibi¬ 
le eseguire il boot di sistemi opera¬ 
tivi multipli installati nella stessa 
macchina senza più preoccuparsi di 
posizionare la partizione da cui si 
esegue il boot entro il limite dei 
1.024 cilindri. 

Il problema purtroppo rimane non 
di facile soluzione per i possessori 
di schede madri per le quali non 
siano disponibili aggiornamenti 
del Bios e in generale con personal 
computer nei quali, per motivi di 
prestazioni oppure di compatibilità 
con applicazioni specifiche, si sia 
costretti a continuare a lavorare 
con sistemi operativi che fanno an¬ 
cora uso delle vecchie convenzio¬ 
ni, come Ms-Dos, Windows 3.x, 
Windows 95/98. 


I distributori di Asus 


Nello scorso numero di aprile, i dati dei distributori indicati 
nella prova del notebook Asus non erano aggiornati. 

In Italia attualmente è possibile trovare i portatili con questo 
marchio presso: 

Athena Informatica, Via alla Costa 4, 17047 Vado Ligure (SV); 
tei. 019-216.091, fax 019-216.0029. Pagina Web: www.athena.it 
/ Computer Discount, Via Tosco Romagnola 61/63, 50012 For- 
nacette (PI); tei. 0587-2882, fax 0587-288312. Pagina Web: 
www.computerdiscount.it / Executive, Via Elettrochimica 40, 
23900 Lecco (LC); tei. 0341-2211, fax 0341-221501. Pagina Web: 
www.executive.it / Frael, via del Roseto 50, 50010 Bagno a Ri¬ 
poli (FI); tei. 055-696476, fax 055-696289. Pagina Web: 
www.irael.it / Microtek Italia, via Campo nell'Elba 27, 00138 
Roma; tei. 06-88643303, fax 06-88643359. Pagina Web: www.mi- 
crotek.it. / Strabilia, Via Firenze 2/4, 56038 Ponsacco (PI); tei. 
800-234298, fax 0587 735513. Pagina Web: www.strabilia.it. 


Milioni di oggetti per le partizioni Nds 


Nell'articolo dedicato a Windows 2000 pubblicato sullo scorso 
numero di PC Professionale viene citato un limite di 1.000 og¬ 
getti per le partizioni di Nds (NetWare Directory Services). 

A partire dalla versione 8, al contrario, una singola partizione 
Nds può gestire milioni di oggetti. 
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Un altro Tribunale si pronuncia sui nomi 
a dominio e aumenta a confusione 


Suscita perplessità la decisio. 
in merito al caso del dominio 

Dopo i Tribunali di Pescara (1996), 
Milano (1997), Roma (1997) e Ge¬ 
nova (1999), tocca a quello di Vi¬ 
terbo occuparsi di nomi a dominio 
con una decisione depositata il 24 
gennaio scorso e resa nota negli 
ultimi tempi. 

Anche in questo caso - come in 
quelli che lo hanno preceduto - sia¬ 
mo di fronte ad un'ordinanza caute¬ 
lare. Questo significa che il giudice 
ha preso una decisione tempora¬ 
nea, senza andare troppo nel meri¬ 
to, per poi rinviare alla causa vera e 
propria la decisione definitiva (che 
potrebbe anche ribaltare il risulta¬ 
to). Ma i termini della questione so¬ 
no leggermente diversi dal solito: 


ie del tribunale di Viterbo 
"Touring.it". 

non stiamo parlando infatti di un 
"classico" caso di appropriazione di 
un dominio corrispondente ad un 
marchio noto. Quanto del fatto che 
due soggetti (nella specie II Touring 
Club Italiano e la Touring Editore 
S.r.l.) ritengono entrambi di essere 
stati danneggiati da un imprendito¬ 
re operante nel settore del turismo 
che ha registrato e utilizzato il do¬ 
minio. Non lo "stesso" marchio o 
una sua variante, dunque, ma una 
semplice parola comune (usata an¬ 
che in italiano). 

Il giudice, con una decisione che 
suscita qualche perplessità, ha dato 
ragione al Touring Club e alla sua 
casa editrice perché - detto in bre¬ 


ve - la parola "touring" sarebbe 
oramai diventata sinonimo appunto 
di queste aziende e quindi l'impie¬ 
go da parte di terzi non autorizzato 
sarebbe automaticamente vietato. 
Da un lato e in linea di principio, 
quindi, viene ribadito l'orienta¬ 
mento espresso dalla maggioranza 
dei tribunali, secondo il quale al 
nome a dominio può - in certi casi 
- applicarsi la disciplina della con¬ 
correnza sleale e della legge sui 
marchi. Rispetto al caso concreto, 
tuttavia, sono state effettuate delle 
generalizzazioni eccessive, per di 
più sulla base di tutti i fuorvianti 
luoghi comuni che oramai affliggo¬ 
no l'Internet, anzi, come dice il Tri- 


Ancora lontano l’accordo USA-Ue sul traffico di dati 


È tornato di attualità il dibattito sulla riservatezza dei dati perso¬ 
nali, per via dei recenti colloqui fra John Mogg della DGXVI del¬ 
l'Unione europea e David Aaron del Department of Commerce 
degli Stati Uniti in relazione ai problemi derivanti dalla applica¬ 
bilità di regole diverse sulla materia, in ciascuno dei due Paesi. 
Negli Stati Uniti si è infatti sviluppato un approccio basato sul¬ 
l'autoregolamentazione, mentre l'Europa ha scelto una soluzione 
fondata sull'intervento diretto dello Stato. 

Il problema sorge dal fatto che la direttiva europea 95/46 vieta la 
comunicazione di dati personali verso Paesi che non offrono lo stes¬ 
so grado di protezione garantito dalle nostre leggi. 

Questo vale specialmente per l'Italia, che con la legge sul tratta¬ 
mento dei dati personali ha recepito pedissequamente le indica¬ 
zioni comunitarie. Solo che, evidentemente, doveva essere sfug¬ 
gito a chi ha scritto la legge che fra i Paesi da tenere in quarante¬ 
na ci sono anche gli Stati Uniti. 


Il risultato paradossale quindi è che ad oggi sarebbe vietato, ad 
esempio, "fare affari" con gli States, e tanti saluti al commercio 
elettronico. 

Pazzesco? Certo, ma è la cruda realtà. 

Ovviamente nessuno si è sognato minimamente di applicare una 
legge così assurda, che però è molto chiara sul punto: i dati (an¬ 
che) verso gli Usa non si trasferiscono. 

Buon senso avrebbe voluto che una normativa del genere venis¬ 
se immediatamente abrogata o quantomeno modificata, ma que¬ 
sto non è accaduto. Ecco allora che non essendo possibile mette¬ 
re in prigione praticamente tutta l'Italia e paralizzare il Paese, si 
preferisce "fare finta di nulla", come se la legge non ci fosse, in 
attesa di una "soluzione politica". 

Quello che però non molti sanno, è che la matrice della direttiva 
europea sulla tutela dei dati personali è proprio statunitense. Più 
precisamente, è contenuta nel Code of Fair Information 
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<segue> 

Practices, redatto nel 1973 a conclusione dei lavori della 
Commissione Richardson, appositamente nominata per 
studiare l'impatto dell'IT sui diritti dei cittadini e sulla 
loro privacy in particolare. Ironia della sorte vuole che 
ciò accadesse durante il mandato del presidente Nixon, 
poi costretto alle dimissioni dallo scandalo Watergate, 
nel quale fu accusato di usare i "servizi" per raccogliere 
informazioni sugli avversari politici. 

Come fa notare Simson Garfinkel nell'interessante 
volume Database Nation, la maggiore influenza del 
rapporto Richardson "non si manifestò tanto negli 
Stati Uniti, quanto in Europa. Negli anni successivi al¬ 
la pubblicazione del rapporto, praticamente ogni Pae¬ 
se europeo adottò normative basate su questi princi¬ 
pi". Analogamente a quanto ha fatto l'Unione euro¬ 
pea come organismo sovranazionale. A questo punto 
viene spontanea una riflessione: se l'Europa - e in 
particolare l'Italia - si trova oggi dove gli USA erano 


27 anni fa, non sarebbe meglio quanto meno starli a 
sentire per evitare, fra trent'anni, di trovarci nella posi¬ 
zione in cui loro si trovano oggi? 

Il dato preoccupante tuttavia è che nel concepire la di¬ 
rettiva e le singole normative nazionali, nessuno si sia 
posto prima di emanarle il problema di valutarne l'im¬ 
patto nei confronti di soggetti sicuramente non di se¬ 
condaria importanza. 

E abbastanza singolare - e indicativo - che in una fase 
storica dominata dalla propulsione della new economy 
Paesi come l'Italia si "ingolfino" in sterili esercizi di in¬ 
terpretazione giuridica, mentre il resto del mondo corre 
alla velocità della luce. Purtroppo, si tratta di una ten¬ 
denza molto diffusa e sicuramente dannosa per lo svi¬ 
luppo dell'e-commerce. Come fa un'impresa a "pensa¬ 
re globalmente" se poi viene zavorrata da leggi incoe¬ 
renti e burocrazia? 

Andrea Monti 


bunale, la "rete WWW di Inter¬ 
net" (???). 

Il repertorio è eseguito dal primo 
all'ultimo numero: "diffusione pla¬ 
netaria", "possibilità di trasmettere 
e ricevere informazioni multime¬ 
diali", la rete come "sconfinato 
spazio informativo", "documenti 
multimediali interconnessi tramite 
una rete di collegamenti che fanno 
sì che si crei un vero e proprio iper¬ 
testo "(sarà mica l'ElTML?) , utiliz¬ 
zabile tramite programmi "che 
vengono correntemente definiti 
browser (dall'inglese fornire)."... 
fornire?? 

È molto grave che dei provvedi¬ 
menti giudiziari incidenti sui dirit¬ 
ti delle persone siano fondati su 
percezioni imprecise o addirittura 
sulla non conoscenza degli aspetti 
tecnici basilari della materia di cui 
ci si occupa (come hanno già dimo¬ 
strato le tristi vicende delle indagi¬ 
ni sulla duplicazione abusiva di 
software). 

Fra gli altri, mi riferisco in modo 
particolare a due ragionamenti 
contenuti nell'ordinanza cautelare 
del Tribunale di Viterbo. 

Il primo è quello secondo cui non 
sembra dubitabile che un '‘sito" del 
WWW possa essere equiparato ad 
una rivista o ad altra pubblicazione 
(del tipo cartaceo classico) con una 
Home page identica alla copertina, 
il nome della testata assimilabile al 
domain name, e le ulteriori pagine 


del sito identiche alle pagine che si 
sfogliano in una rivista cartacea. 
Mi sembra di tornare alla preisto¬ 
ria dei dibattiti giuridici sull'argo¬ 
mento, quando alcuni si ostinava¬ 
no a voler estendere automatica- 
mente la disciplina - e le responsa¬ 
bilità - proprie dell'attività edito¬ 
riale anche allTnternet (con questa 
logica, la legge sulla stampa vale 
anche per i fax!). 

Sembrava - anche a seguito della 
nascita di vere e proprie testate te¬ 
lematiche registrate in tribunale - 
che la cosa fosse morta lì. Sembra¬ 
va chiaro che la legge da applicare 
non dipendesse dal mezzo ma dal¬ 
l'uso che se ne fa, per cui chi vuole 
registra una testata, chi non vuole 
non è costretto a farlo. 

Il secondo motivo di sconcerto ri¬ 
guarda il divieto tout court di utiliz¬ 


zare la parola "touring". Nel caso 
specifico non ci troviamo di fronte 
al palese "scippo" di un marchio, 
ma al fatto che una certa parola as¬ 
sume in un determinato settore - e 
solo in quello - una particolare si¬ 
gnificatività. Se è così, allora il giu¬ 
dice avrebbe dovuto limitarsi a vie¬ 
tare l’uso della parola "touring" al¬ 
l’ambito specifico del turismo, la¬ 
sciando libero l'assegnatario del 
dominio di servirsene in altri ambi¬ 
ti non concorrenziali. 

Per capirci: ogni volta che il pro¬ 
prietario di una macchina a nafta si 
rifornisce presso un distributore, 
non paga le royalty a chi fabbrica i 
jeans "Diesel". Con questa logica, 
se esistesse un profumo dal nome 
"software" quanto dovremmo es¬ 
sere costretti a pagare? 

Andrea Monti 
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►► Risponde l'avvocato Andrea Monti 

> Chi è responsabile della tutela 
legale del software nelle scuole? 

Il Comune di Firenze - Direzione 
Istruzione - Centro di Consulenza e 
Documentazione Ausilioteca organiz¬ 
za e gestisce da anni attività di alfabe¬ 
tizzazione e formazione insegnanti 
nei settori del SW di Base, Applicati¬ 
vo e Didattico. Quando viene affron¬ 
tato il tema riguardante la necessità 
di usare sempre software regolar¬ 
mente acquistato nelle scuole, ci ven¬ 
gono spesso rivolte dagli insegnanti 
domande sui criteri di applicazione 
del Decreto Legislativo 518/92 sulla 
tutela legale del Sw: tra queste vi pro¬ 
poniamo i quesiti più frequenti. 

> 1 - Se in una Scuola Pubblica 
viene utilizzato Sw copiato abusi¬ 
vamente chi ne è responsabile? A 
che livello penale e civile e quali 
sono le sanzioni previste e/o la 
"giurisprudenza" in materia sulla 
base dei casi accertati? 

Quali sono in particolare e in qua¬ 
le ordine di importanza vengono 
collocate le responsabilità dei se¬ 
guenti soggetti? 

Presidi e Direttori Didattici 

Responsabili di Laboratorio di 
Informatica (se questa figura non 
esiste va istituita formalmente con 
incarico scritto?) 

Singoli insegnanti che usano il 
Sw con gli allievi 

> 2 - Quali sono le disposizioni se 
il Sw copiato non è in vendita? Si 
fa riferimento in particolare a: 

Beta-test 

- Versioni che non sono più in 
vendita o comunque sono state riti¬ 
rate dal mercato 

- Sw che non è mai stato messo in 
commercio (magari dopo speri¬ 
mentazioni con esito negativo o 
progetti commerciali/editoriali 
non andati in porto) 

> 3 - È vero (come riportato da 
diversi articoli di autorevoli riviste 


sulle interpretazioni della Legge) 
che se le copie sono precedenti al¬ 
la data dell'entrata in vigore del 
Decreto Legislativo 518/92 nessu¬ 
no può essere incriminato per du¬ 
plicazione abusiva? 

> 4 - Per quanto riguarda le 
unità didattiche prodotte dagli in¬ 
segnanti, qualora siano stati utiliz¬ 
zati Linguaggi Interpretati (es. 
unità didattiche sviluppate GWBA- 
SIC/QBASIC/VISUALBASIC o 
elaborate con linguaggi autore 
che non possono "girare" senza la 
presenza in memoria dell'inter¬ 
prete del linguaggio che le ha ge¬ 
nerate) chiediamo se: 

- Possono essere commercializza¬ 
te senza il consenso del produttore 
del Sw Interprete e in caso negati¬ 
vo come si deve procedere? 

- Possono essere fatte circolare a 
titolo di comodato gratuito o con 
altre forme di prestito gratuito? 

Possono essere liberamente 
scambiate tra Scuole e tra inse¬ 
gnanti? E tra gli allievi? 

N.B.: Si intende che in tutti i tre ca¬ 
si suddetti i soggetti che si scam¬ 
biano il Sw in questione disponga¬ 
no già' di regolare licenza del Pro¬ 
gramma Interprete. 

> 1 - Sulla responsabilità 

La responsabilità penale è persona¬ 
le, quindi risponderà solo ed esclu¬ 
sivamente chi ha installato/utilizza¬ 
to/duplicato abusivamente a scopo 
di lucro i software. 

Eventualmente potrà essere coim¬ 
putato per concorso nel reato chi 
abbia fornito supporto all'esecuzio¬ 
ne dell'illecito. 

La responsabilità civile per il risar¬ 
cimento del danno è invece del¬ 
l'ente, che a sua volta si rivarrà sul 
dipendente che dovesse essere ri¬ 
conosciuto come materiale respon¬ 
sabile. 

Sull'identificazione dei soggetti bi¬ 
sogna valutare caso per caso. 


> 2 - Le sanzioni 

Attualmente ci sono tre sentenze 
(pretura di Cagliari, Bologna e Tri¬ 
bunale di Taranto) che hanno di¬ 
chiarato la non automatica rilevanza 
penale della duplicazione non auto¬ 
rizzata di software. 

L’orientamento dei Pubblici Mini¬ 
steri è quello di contestare oltre al 
reato di duplicazione abusiva (art. 
171 bis l.d.a.) anche quello di ricet¬ 
tazione art. 648 c.p. che prevede 
sanzioni da due a otto anni di reclu¬ 
sione nell'ipotesi base e fino ad un 
anno nell'ipotesi lieve. 

> 3 - Software fuori commercio 

Anche il software fuori commercio è 
tutelato dalla legge sul diritto d'au¬ 
tore e pertanto si applicano i ragio¬ 
namenti di cui sopra. 

> 4 - Sulle condotte antecedenti 
al 31/12/1992 

La duplicazione abusiva è un "reato 
istantaneo" quindi se il fatto è stato 
commesso prima dell'entrata in vi¬ 
gore del d.lgs 518/92 non è penal¬ 
mente rilevante. 

La detenzione abusiva, viceversa, è 
un reato permanente e quindi se 
dura oltre il 31/12/1992 può costitui¬ 
re reato. 

> 5 - Sul software prodotto dalle 
unità didattiche 

Le unità didattiche e gli insegnanti 
sono gli autori dei programmi e 
quindi possono decidere di distri¬ 
buirli come meglio credono. 

Se i programmi richiedono la pre¬ 
senza dell'ambiente di sviluppo, 
l'importante È che insieme a questi 
non venga distribuito anche l'in¬ 
terprete. Ad ogni modo, le licenze 
degli interpreti di solito regolano la 
questione. 

> Opere multimediali in Rete 

Sono un comunissimo utente di PC 
e di Internet. Negli ultimi mesi 
molti provider hanno concesso ac- 
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<segue> 

cesso e spazio web gratuiti, e io ne 
ho approfittato per collegarmi in 
rete. Ora io (e tanti come me) ho 
deciso di creare un sito web per 
conto mio attraverso uno dei pro¬ 
grammi dedicati. La mia domanda 
è: "se volessi rendere disponibile 
sul mio sito dei file audio (es: ,mp3) 
contenenti opere cantate da una 
amica soprana (delle quali non è 
ovviamente l'autrice) potrei avere 
dei problemi? Come dovrei fare 
per ottenere lo scopo di far cono¬ 
scere la voce di questa amica senza 
imbattermi in guai con la legge?". 
Vi ringrazio anticipatamente per la 
disponibilità. 

Lettera firmata 

Se il libretto e le musiche dell'opera 
non sono più coperti dal diritto d'au¬ 
tore, non ci sono difficoltà particola¬ 
ri, altrimenti è necessario rivolgersi 
alla SIAE per stipulare tutti gli ac¬ 
cordi, compresa la licenza multime¬ 
diale (ciò vale in particolare per la 
riproduzione delle musiche). 

> La licenza software dà diritto 
anche all’utilizzo delle versioni 
precedenti di un pacchetto? 

In ufficio ho acquistato un nuovo 
PC e volevo dotarlo, come gli altri, 
di Office 97. Purtroppo la licenza 
di Office 97 non è più in commer¬ 
cio ed il venditore mi ha detto che 
acquistando una licenza Office 
2000 avrei potuto installare su quel 
PC Office 97 usando il CD già in 
mio possesso. Così ho fatto ma 
vorrei una conferma: è possibile 
avere una licenza e installare ver¬ 
sioni meno recenti dello stesso 
software? Quali i riferimenti di 
legge in caso di contestazioni? 

Franco Manata 

La sua domanda mette a nudo un 
grave problema che non riguarda 
solo Microsoft ma in generale le po¬ 
litiche di licensing e supporto delle 
applicazioni decise dalla software 
house che di fatto obbligano gli 
utenti ad acquistare i diritti sempre 


e solo sul software più recente (e co¬ 
stoso) quando potrebbero senza dif¬ 
ficoltà rilasciare licenze anche per 
pacchetti più datati ma sempre fun¬ 
zionanti (magari su macchine meno 
potenti). 

Il problema si pone, in modo parti¬ 
colare, se si ha la necessità di instal¬ 
lare ulteriori copie su più macchine 
e nel frattempo il software non è più 
in distribuzione. 

Per quanto riguarda le contestazio¬ 
ni, posso dirle che in alcuni procedi¬ 
menti penali il magistrato ha preso 
in considerazione il fatto che la li¬ 
cenza successiva "copra” l'uso di 
una versione precedente. 
Ovviamente, non devono essere 
utilizzate entrambe le versioni (97 
e 2000). Ad ogni modo, le consi¬ 
glierei di inviare una dichiarazione 
per conoscenza a Microsoft, nella 
quale ad esempio dichiara che, vo¬ 
lendo usare Office 97 su più mac¬ 
chine, pur avendo un'unica licen¬ 
za, ha provveduto a comprarne al¬ 
tre di Office 2000 che però vanno 
riferite all'uso del pacchetto fuori 
distribuzione. Credo che la cosa 
migliore sia rivolgersi direttamente 
al servizio clienti Microsoft. 

> SatHackings... nuove frontiere 
per gli hackers? 

Vorrei avere informazioni riguar¬ 
do la legalità o meno del 
SatHacking, quindi come agisce 
la Legge nei confronti delle per¬ 
sone che praticano queste tecni¬ 
che. Per SatHacking si intende un 
insieme di tecniche che prevedono 
la decodifica del segnale criptato 
trasmesso dalle tv a pagamento, 
che per l'Italia sono Stream della 
Telecom, e D+ di Canal Plus; non¬ 
ché la riattivazioni delle Smart- 
Card scadute, e l'attivazione di 
Bouquet di canali... che per vie le¬ 
gali si otterrebbe pagando un ab¬ 
bonamento. 

Quello che più mi preme sapere è 
se è legale o meno la semplice 
decodifica del segnale criptato 
trasmesso da D+ e Stream, deco¬ 
difica effettuata mediante un PC 


ed alcuni componenti hardware 
"extra”, quando non c'è scopo di 
lucro ma solo... "educativo"; e nel 
caso che sia perseguibile dalla 
legge, cosa prevede quest'ultima 
in questi casi? 

Lettera firmata 

Si tratta di una questione molto de¬ 
licata. In linea di principio, un'atti¬ 
vità del genere fatta "veramente'' - 
e lo sottolineo, veramente - a fini di 
studio e ricerca non può essere di 
per sè illecita, anche se il progetto 
di riforma sulla legge sul diritto 
d'autore e una proposta di direttiva 
comunitaria intendono sanzionare 
pesantemente (e giustamente) l'im¬ 
piego commerciale di queste tecni¬ 
che. Meno condivisibile è invece 
l'automatica criminalizzazione degli 
stessi atti, quando appunto sono 
compiuti per fini di studio. 

È sicuramente difficile tracciare una 
demarcazione netta, ma; ad esem¬ 
pio, una volta realizzato l'apparato 
e verificato che funziona, se non lo 
si continua ad utilizzare non do¬ 
vrebbero sorgere problemi, altri¬ 
menti... 

Se vuole approfondire le tematiche 
giuridiche e tecniche sull'argomen¬ 
to può leggere Segreti, spie, codici 
cifrati, ed. Apogeo. 

> Utilizzo delle versioni “trial” 
dei software 

Vorrei un chiarimento circa le 
possibilità di utilizzo delle versio¬ 
ni "trial" del software. In partico¬ 
lare, siccome ho scaricato la ver¬ 
sione trial di Macromedia Flash 
4.0, volevo sapere se, ad esempio, 
potrei (e in che termini) utilizzare 
le animazioni realizzate nei 30 
giorni di funzionamento, per il 
mio sito web personale. 

Lettera firmata 

Di solito, questi aspetti sono regola¬ 
ti nella licenza d'uso. In linea di 
massima, i file realizzati durante il 
periodo di prova sono liberamente 
riutilizzabili. 
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pcpro@ mondadori.it 


►► A cura di 

Valeria Camagni 


> Contributo garanzia celere: 
ma per che cosa? 

Ho acquistato di recente dal CHL di 
Firenze, uno scanner Agfa modello 
Snapscan 1212p, come previsto 2 
giorni dopo lo scanner era a casa 
mia. Lo scanner, appena montato, 
ha funzionato per un paio di giorni 
dopo di che ha iniziato a dare noie. 
In principio pensavo che fosse un 
problema di installazione di driver, 
ma poi mi sono ricreduto visto che 
gli stessi problemi me li dava anche 
su altri Pc. A questo punto ho chia¬ 
mato il servizio assistenza del CHL 
che mi ha confermato la sostituzio¬ 
ne dell'apparecchio, approfittando 
anche dei 7 giorni a disposizione 
per effettuare il diritto di recesso. 
Senza nessun problema ho inviato 
lo scanner al CHL di Firenze che, 
per tutta risposta, mi ha mandato sì 
uno scanner uguale, per alcuni ver¬ 
si. A parte il fatto che il pacco al 
momento dell'apertura risultava già 
disimballato e con il manuale d'uso 
sgualcito, ciò che è più importante è 
che neppure questo scanner funzio¬ 
nava, anzi non veniva neppure rile¬ 
vato dal computer, come se lo stesso 
non fosse presente. Visto che Win¬ 
dows è un sistema operativo molto 
malleabile, ho pensato proprio che 
fosse il sistema stesso a non funzio¬ 
nare correttamente, quindi ho pro¬ 
vato lo scanner su più Pc, con siste¬ 
mi operativi diversi. (Windows 95- 
98-Nt 4.0). L'errore era lo stesso. Ho 
così avviato con CHL una nuova 
pratica di sostituzione per un nuovo 
scanner. Questa volta però lo scan¬ 
ner non veniva inviato a Firenze al 
magazzino del CHL (secondo le di¬ 
rettive dell'operatore) ma a Lucca 
(presso la A.Z. Informatica). Per tut¬ 
ta risposta, dopo aver contattato 
CHL svariate volte, mi è stato detto 
che l'operatore si era sbagliato, e 


che il componente non doveva esse¬ 
re inviato a Lucca ma a Milano al 
servizio assistenza Agfa, quindi lo 
scanner è ritornato a casa mia nelle 
stesse condizioni in cui era partito. 
Lo stesso giorno l'ho rispedito a Mi¬ 
lano (a mie spese), dopo aver paga¬ 
to oltretutto non solo il costo dello 
scanner (238.000 lire), ma anche il 
famoso Contributo Garanzia Celere 
Componenti pari a 5.000 lire per ar¬ 
ticolo acquistato. 

A un mese di distanza dall'acquisto 

10 mi trovo senza scanner, ho dovu¬ 
to sostenere le spese di garanzia, e 
spendere una considerevole cifra in 
telefonate (abito a Massa Martana 
PG). Io mi fornisco dal CHL da 4 
anni, e non mi era mai accaduta una 
cosa del genere. 

Mizzi Luca 

11 caso in questione è frutto di una 
serie di sfortunate circostanze che si 
sono cumulate e hanno dato origine 
a quanto esposto dal Cliente. Il pro¬ 
dotto ricevuto dal Cliente in sostitu¬ 
zione è stato, in effetti, oggetto di un 
nostro errore di spedizione. Inoltre, 
le informazioni discordanti in merito 
alla destinazione del prodotto da so¬ 
stituire, sono state fornite nel perio¬ 
do di transizione in cui la Garanzia 
del prodotto Agfa passava da CHL 
alla Garanzia diretta del Produttore 
stesso. Il nostro Cali Center ha quin¬ 
di comunicato le modalità operative 
vigenti in quei determinati momen¬ 
ti. L'ottica è, comunque, quella di 
fornire un Servizio sempre più effi¬ 
ciente e flessibile. 

Ci dispiace se questo può creare dei 
disagi a chi, assolutamente, non do¬ 
vrebbe subirne: il Cliente. 

La segnalazione del Sig. Mizzi, 
quindi, sarà frutto di considerazio¬ 
ne per migliorare sempre più il 
nostro Lavoro. 

CHL S.r.l. - Nader Sabbaghian 
Direttore Marketing 


> I paradossi dell’Internet 
gratuita 

Sono un abbonato Tin.it con abbo¬ 
namento a pagamento "Tin e Lo¬ 
de" ( 210.000 lire annue). Volevo 
lamentare il fatto che con il mio 
abbonamento non posso connet¬ 
termi in Isdn (notizia avuta telefo¬ 
nando al numero verde 800- 
018787), ma solo in analogico. La 
cosa potrebbe sembrare normale, 
ma se si considera che invece con 
l'abbonamento gratuito di Clubnet 
(sempre di Tin.it) è possibile con¬ 
nettersi in Isdn, onestamente mi 
sento un po' preso in giro o forse 
imbrogliato. Ho telefonato al nu¬ 
mero verde di supporto dove mi 
hanno detto che non potevo con¬ 
nettermi in Isdn e che al massimo 
potevo fare l'upgrade del mio ab¬ 
bonamento via Internet. Andato 
sul sito ho visto che il mio abbona¬ 
mento (questo alla data 12 gennaio 
2000) non era più in listino e veni¬ 
va superato come costo solo dalla 
formula "Professional". Visto che 
l'upgrade si può fare solo spen¬ 
dendo altri soldi per un abbona¬ 
mento di costo superiore, ho dovu¬ 
to ricorrere a un abbonamento 
gratuito a Tiscalinet.it per usufrui¬ 
re della connessione Isdn. Per cui 
adesso mi trovo ad aver buttato 
210.000 lire. A questo punto pongo 
due domande: 

> 1 Realmente non posso connet¬ 
termi in Isdn con il mio abbona¬ 
mento "Tin e Lode"? 

> 2 Perchè Tin.it quando deve co¬ 
municare che sta per scadere l'ab¬ 
bonamento lo fa immediatamente, 
mentre non comunica per esempio 
che disdicendo il mio abbonamento 
e facendo il "Sempre ISDN" entro il 
31 di gennaio avrei risparmiato 
4.000 lire ed avrei avuto la connes¬ 
sione Isdn full time? 

Stefano Santimone I 
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Spettabile redazione, desideravo 
trovare una forma molto più "diplo¬ 
matica" per esporre il mio proble¬ 
ma, ma purtroppo mi sono stancato, 
quindi desidero mettere a cono¬ 
scenza qualcun altro del modo ver¬ 
gognoso in cui l'Ente Telefonico di 
Stato (cambia il nome ma la sostan¬ 
za rimane la stessa) gestisce l'instra- 
damento dei collegamenti Internet 
fatti attraverso provider gratuiti: sa¬ 
bato 19 c.m. con mia somma soddi¬ 
sfazione, il gentilissimo operatore 
del cali center di Tiscali ha consta¬ 
tato che il/i numeri da me utilizzati 
per connettermi al Pop più vicino a 
casa mia risultavano (...e risultano) 
sistematicamente occupati. 

A quanto pare il problema è dovuto 
ad un negligente servizio fornito al 
provider dal sopracitato Ente. La 
tristezza di tutto ciò risiede nel fatto 
che, anche in questa occasione, 
usciamo tutti sconfitti: utenti e for¬ 
nitori di servizi. Sconfitti da mes¬ 
saggi subliminali tipo: o ti colleghi 
con me (meglio pagando l'abbona¬ 
mento) oppure... ciccia! 

Luigi Marchesani 
Vasto 


> Due mesi da Pompei a Milano 

Nell'agosto 1999 acquistai presso la 
"Città Mercato" di Pompei un ma- 
sterizzatore Traxdata 4424Plus" al 
prezzo di 479.000 lire. Dopo un paio 
di mesi di scarsissimo utilizzo, il 
masterizzatore si guastò. Mi recai a 
Città Mercato, dove mi venne detto 
di rivolgermi direttamente alla 
Traxdata. Contattata quest'ultima a 
Milano, mi fu detto che dovevo por¬ 
tare il masterizzatore guasto a Città 
Mercato e che avrebbero provvedu¬ 
to loro a spedirlo a Milano. Così il 
giorno 07/12/1999, il mio masteriz¬ 
zatore partì alla volta di Milano. 
Passarono i giorni, ma del Traxdata, 
nessuna notizia. Dopo inutili visite 
a Città Mercato nel vano tentativo 
di parlare con il responsabile e di 
avere notizie precise sul mio maste¬ 
rizzatore, e dopo aver contattato di¬ 
rettamente la Traxdata di Milano, 
venni a sapere che il mio masteriz¬ 
zatore, in due mesi, non si era mai 
mosso da Pompei. Naturalmente la 
notizia mi fece imbestialire. L'ad¬ 
detto di Traxdata con cui parlai, il 


sig. Gregorio, mi garantì che il ma¬ 
sterizzatore sarebbe stato riparato 
al più presto. Mi disse anche che 
Traxdata sarebbe stata molto elasti¬ 
ca con me con la garanzia (nel caso 
in cui il masterizzatore si fosse rotto 
dopo la scadenza della garanzia di 
due mesi, avrebbero tenuto conto di 
questa lunga sosta del masterizza¬ 
tore). Qualche giorno fa ho trovato 
nella mia cassetta postale un de¬ 
pliant di Città Mercato che pubbli¬ 
cizza il mio Traxdata a 349.000 lire. 

Ho telefonato poco fa a Milano. Il 
Sig. Gregorio mi ha detto che il ma¬ 
sterizzatore è finalmente arrivato. 

Ora quello che io mi chiedo è: per¬ 
ché ho dovuto perdere tutti questi 
soldi (e non mi riferisco alle tante te¬ 
lefonate con Milano o Pompei, o alle 
“passeggiate" a Città Mercato)? Per¬ 
ché un componente hardware che si 
deprezza così velocemente, viene ri¬ 
parato così piano? Se non avessi fat¬ 
to tutte quelle telefonate e quelle 
passeggiate a Pompei, quando avrei 
riavuto questo masterizzatore? 

Antonio Fabbrocino. 

Torre Annunziata (NA) 

Il giorno 6 marzo, un'ora prima del ri¬ 
cevimento dell'email da parte Vostra, 
abbiamo restituito a Città mercato di 
Pompei il masterizzatore in oggetto 
arrivato presso i nostri uffici il giorno 
28 febbraio, rendendo un servizio 
conforme al nostro standard pari a 
cinque giorni lavorativi. Ho chiama¬ 
to personalmente il lettore per con¬ 
fermargli la spedizione. Traxdata Ita¬ 
lia è quindi convinta di aver reso un 
ottimo servizio all'utilizzatore finale. 
Preghiamo la rivista PC Professionale 
di sensibilizzare i lettori nel ricono¬ 
scere la fonte dei disservizi e nel se¬ 
gnalare ciò ai vendor (nel nostro ca¬ 
so tramite e-mail assistenza@traxda- 
ta.it) per permetterci di intervenire 
sollecitando il rivenditore di occupar¬ 
si di quella parte del servizio post 
vendita che gli compete. Questo è 
un diritto acquisito dal consumatore 
nel momento stesso in cui effettua 
l'acquisto. Ringraziamo la rivista e il 
lettore per la segnalazione che sotto¬ 
linea un aspetto molto importante del 
rapporto consumatore e vendor. 

Traxdata Italia srl 
Amministratore Delegato 

Riccardo Bologna | 
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> In attesa di un monitor 
funzionante 

Nel novembre del 1998 con l'arrivo 
di un nuovo scanner e dopo attente 
valutazioni, decisi di acquistare un 
monitor Barco Personal Calibrator 
PCD 321 Plus per l'esperienza e la 
garanzia di questo nome. Contatta¬ 
to il rivenditore Barco più vicino a 
casa mia, sborsai fiducioso i 
6.500.000 di lire richiesti per il nuo¬ 
vo monitor. Una volta rientrato in 
ufficio e collegato il tutto mi accor¬ 
si che mancavano il software e il 
cavo per la comunicazione con il 
computer. Contattai allora il riven¬ 
ditore che solo dopo un mese riu¬ 
sciva a farmi avere una copia (ma¬ 
sterizzata) del software mentre per 
il cavo dovevo arrangiarmi da solo 
in quanto quello inviato non fun¬ 
zionava. Il monitor però continua¬ 
va a non andare bene: c'era uno 
sfarfallio continuo e si stabilizzava 
solo dopo un certo periodo di "ri- 
scaldamento", alcune volte non ag¬ 
ganciava la risoluzione impostata: 
ma per motivi di lavoro decisi di 
non protestare. Verso fine giugno 
del 1999 dopo solo 1.800 ore di la¬ 
voro (il monitor in questione ha un 
MTFB di 50.000 ore!) il video si 
spense improvvisamente senza 
riaccendersi e fui costretto a por¬ 
tarlo in riparazione. Nel frattempo 
a mie spese cercai di procurarmi un 
altro apparecchio. Il monitor ri¬ 
tornò aggiustato dopo circa un me¬ 
se ma, altra sorpresa, alcune fun¬ 
zioni di regolazione non erano di¬ 
sponibili e l'immagine risultava di¬ 
storta. Riconsegnai il monitor al ri¬ 
venditore e questa volta aspettai 
per un mese e mezzo. Il monitor 
questa volta tornò con un carico 
doppio di ore di lavoro e dopo cir¬ 
ca 3 settimane si ruppe nuovamen¬ 
te. Stavolta decisi di contattare di¬ 
rettamente la Barco e di far presen¬ 
te le mie disavventure: mi risposero 
che il caso sarebbe stato risolto in 
breve tempo e di inviare diretta- 
mente a loro il monitor guasto. 
Chiesi se fosse possibile permutar¬ 
lo anche con un modello superiore, 
pagando la differenza. Mi fu rispo¬ 
sto che il monitor non poteva esse¬ 
re ritirato ma solo riparato e, per 
venire incontro alla mia richiesta 


mi veniva offerto un modello nuo¬ 
vo superiore a un prezzo super¬ 
scontato. Visto che due monitor per 
me erano troppi e l'offerta non era 
così vantaggiosa decisi per la ripa¬ 
razione. Ad oggi, 12 febbraio, dopo 
2 mesi e mezzo e un paio di solleci¬ 
tazioni sto ancora aspettando il mio 
PCD 321 Plus. 

Massimiliano Maset 
San Vendemiano (TV) 

Siamo perfettamente consci dei disa¬ 
gi che il Sig. Massimiliano Maset ha 
dovuto affrontare e riteniamo perciò 
di non dover ulteriormente aggiun¬ 
gere alcun tipo di commento. Dalla 
nostra esperienza nel campo dei mo¬ 
nitor di riferimento colore, giudichia¬ 
mo il caso del Sig. Maset un evento 
isolato; infatti dalla data di immissio¬ 
ne sul mercato del modello in oggetto 
(inverno '96) sono state vendute circa 
un migliaio di unità distribuite sul 
territorio nazionale e possiamo tran¬ 
quillamente affermare che il 90% di 
queste non è mai rientrata nei nostri 
laboratori di assistenza. Il restante 
10% è passato nei nostri laboratori 
esclusivamente per normali interven¬ 
ti di manutenzione dovuti ad un in¬ 
tenso utilizzo e comunque successi¬ 
vamente al periodo di garanzia pre¬ 
vista. Il monitor del Sig. Maset è stato 
esaminato dai nostri tecnici con cura 
risolvendo puntualmente i problemi 
tecnici riscontrati ed i tempi di ripri¬ 
stino non particolarmente veloci si 
giustificano solo nella difficoltà di ri¬ 
cerca del guasto. A tale proposito de¬ 
sideriamo sottolineare che le elevate 
prestazioni raggiungibili dai nostri 
prodotti sono direttamente proporzio¬ 
nali ad un elevato grado di comples¬ 
sità tecnologica che rende talvolta la¬ 
boriosa la risoluzione complessiva dei 
problemi. Desideriamo infine ribadi¬ 
re che ci impegniamo a restituire il 
monitor al Sig. Maset entro tempi 
brevissimi. 

Barco 


> Garanzia e tempi 
di consegna 

Nel mese di novembre ho acquista¬ 
to presso Computer Discount di 
Avellino un computer PC DEX Pili 
500 13GB ATI AIW 128 1. Dopo 
aver sborsato la cifra di lire ►► 
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3.550.000 ed aver avuto assicurazio¬ 
ni dal proprietario che per qualun¬ 
que problema avrei potuto rivol¬ 
germi ai suoi tecnici, rincasai ansio¬ 
so di mettere in {unzione questa mia 
nuova macchina. Ma ahimè qui ini¬ 
ziarono le brutte sorprese perché il 
computer mi era stato consegnato 
senza essere configurato. Provai a 
teleionare ai tecnici della C.D. ma a 
rispondermi vi era solo una impie¬ 
gata che con voce suadente mi dice¬ 
va: "i tecnici sono iuori sede provi a 
richiamare più tardi" (poi ho sco¬ 
perto che i tecnici sono sempre in 
laboratorio ma fanno dire di essere 
fuori per non essere disturbati). Do¬ 
po vari inutili tentativi mi rasse¬ 
gnai, e per non riportare il tutto al 
centro Computer Discount, distante 
sessanta chilometri da casa mia, 
chiamai un amico più esperto di me 
per far fare la configurazione della 
macchina. Appena aprimmo la bu¬ 
sta contenente gli accessori ci ren¬ 
demmo subito conto che nella con¬ 
fezione mancavano gran parte dei 
Cd-Rom dei driver, nonché i cavi 
per il collegamento della scheda vi¬ 
deo al TV, del Dvd al televisore ed 
altri, quindi dovetti recarmi causa 
di forza maggiore ad Avellino per 
far presente quanto mi era capitato. 
Il proprietario sentendo quanto ac¬ 
cadutomi si scusò e disse che avreb¬ 
be ordinato immediatamente alla 
sede centrale della Computer Di¬ 
scount i cavi che a me mancavano 
(fino ad oggi ancora non ho ricevu¬ 
to alcuno di questi cavi). I guai però 
non finirono qui perché dopo circa 
un mese d'uso il lettore di Dvd smi¬ 
se di funzionare, al che riportai il 
computer al centro assistenza per la 
riparazione. Qui smontarono il Dvd 
difettoso per sostituirlo con un altro 
nuovo che però al momento non 
avevano e che a loro dire gli sareb¬ 
be stato consegnato dal corriere en¬ 
tro cinque giorni lavorativi. Pun¬ 
tualmente ogni cinque giorni mi so¬ 
no recato a Computer Discount di 
Avellino dove puntualmente mi è 
stato risposto: "purtroppo signor 
Genua il suo Dvd non è ancora arri¬ 
vato ripassi la prossima settimana". 
Ieri 08/02/2000 al trentaquattresi¬ 
mo giorno di attesa, avendo avuto 
la solita risposta, indignato ho chie¬ 
sto spiegazioni per quanto riguarda 


la garanzia. Questi visibilmente in¬ 
fastiditi dalle mie proteste per aver 
il computer fermo da trentaquattro 
giorni mi hanno detto che sulla ga¬ 
ranzia non è previsto un tempo li¬ 
mite per la sostituzione dei pezzi e 
mi hanno consigliato con aria 
strafottente di rivolgermi ad un le¬ 
gale. Adesso io vi chiedo è mai pos¬ 
sibile che per la sostituzione di un 
pezzo difettoso non esista un limite 
di tempo massimo? E dove è andata 
a finire tutta la cortesia che gli ad¬ 
detti alle vendite della Computer 
Discount dimostrano prima di effet¬ 
tuare l'acquisto? 

Rocco Genua 
Stumo (Avellino) 

Sulla base delle indicazioni fornite 
dal punto vendita, il prodotto del sig. 
Genua è stato inviato alla sede cen¬ 
trale, chiedendo la riconsegna del 
componente riparato e/o sostituito 
nel più breve tempo possibile. Pur¬ 
troppo nel viaggio il pacco contenen¬ 
te il Dvd del sig. Genua è andato 
smarrito e a noi la cosa è stata comu¬ 
nicata, dal trasportatore, con estremo 
ritardo; infatti per la politica della no¬ 
stra azienda che ha come obiettivo 
principale la soddisfazione del clien¬ 
te, il Punto vendita per ovviare ai 
tempi di attesa che si stavano rivelan¬ 
do eccessivamente lunghi, ha conse¬ 
gnato al cliente un nuovo prodotto, 
appena arrivato dal magazzino cen¬ 
trale, in data 14 Febbraio 2000, in¬ 
viando anche un piccolo omaggio al 
cliente stesso come segno di scuse 
per il disagio recatogli. Limitatamen¬ 
te agli accessori, la cui mancanza è 
stata lamentata dal cliente, essi era¬ 
no contenuti in una scatola conse¬ 
gnata con il Pc all'atto della vendita, 
che il cliente ha trovato in un control¬ 
lo successivo e più approfondito. 

C.D. Direzione Generale Franchising 
Quality Assurance Department 
Il Responsabile Flavio Catelani 


> «fino ad esaurimento scorte» 

Nel dicembre scorso consigliai l'ac¬ 
quisto di uno scanner Artec, essen¬ 
do io stesso possessore di un esem¬ 
plare che mi ha pienamente soddi¬ 
sfatto. Il mio amico acquistò così il 
modello più recente Artec AM12E 
plus distribuito da Computer 


Union, marchio della ditta Video 
Computer. Per giunta l'offerta, visi¬ 
bile su tutte le principali riviste tra 
cui PC Professionale (n. 105, pag. 

31) era molto allettante: solo 99 mi¬ 
la lire Iva inclusa. Poiché la promo¬ 
zione era valida dal 29 novembre al 
31 dicembre fino a esaurimento 
scorte il mio amico, si recò al punto 
vendita a noi più vicino, la Personal 
Computer di Pesaro, in data 15 di¬ 
cembre, dove gli fu proposto il sud¬ 
detto scanner a 139.000 lire. Di 
fronte alla replica che il prezzo do¬ 
veva essere di 99.000 lire il nego¬ 
ziante rispose, dopo aver controlla¬ 
to, che loro quel modello l'avevano 
sempre venduto a 139.000 lire. 
Mancando pochi giorni a Natale e 
non essendo molto sicuro, il mio 
amico decise di acquistare lo stesso 
lo scanner (abbiamo lo scontrino). 
Certo, 40 mila lire non sono tante, 
ma se rapportate al prezzo di vendi¬ 
ta si tratta di un sovrapprezzo del 
40%. Decidemmo quindi di contat¬ 
tare la Video Computer. Dopo una 
serie di ipotesi da me puntualmente 
smentite, tipo “forse l'offerta era 
solo per i possessori della nostra 
carta Computer Union...." “Forse 
l'offerta era già scaduta al momento 
dell'acquisto...." mi venne chiesto il 
numero di telefono e l'indirizzo e- 
mail, assicurandomi che mi avrebbe 
fatto sapere al più presto qualche 
cosa. In data 3 febbraio, non aven¬ 
do ricevuto risposta, contattai anco¬ 
ra Video Computer, nella persona 
della signora Barbieri che seguiva 
l'area di Pesaro, la quale mi comu¬ 
nicava che “l'offerta era valida solo 
fino ad esaurimento scorte!"" "Co¬ 
sa c'entra l’esaurimento scorte? Lo 
scanner l'avevano in negozio!", re¬ 
plico. “Ho controllato i registri: il 
negoziante ha acquistato il prodotto 
quando lo stock degli scanner per 
l'offerta era finito, quindi non l'ha 
potuto vendere sottocosto." “Mi 
sembra una bella scusa", dico. “Ma 
purtroppo è così: non me la sono 
potuta prendere con il negoziante, 
mi spiace! Se vuole può restituire lo 
scanner!" E la storia finisce qui. 
Secondo me la Video Computer si è 
comportata molto male, inventan¬ 
dosi una scusa (il negoziante ha 
detto di aver sempre venduto lo 
scanner a quel prezzo). Ripeto che 
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non è per le 40 mila lire: è una que¬ 
stione di principio. Penso che se tut¬ 
te le ditte intendono la clausola "fi¬ 
no a esaurimento scorte" in questo 
modo, siamo proprio fritti. In que¬ 
sta maniera si può inizialmente 
condizionare la gente all'acquisto 
per poi usare questa bella scusa. 
Ecco perché crediamo che la pub¬ 
blicazione di quell'offerta possa es¬ 
sere considerata pubblicità ingan¬ 
nevole. Voi che ne dite? 

Saverio Costa e Giancarlo Eusebi 

Egregi Signori Saverio Costa e Gian¬ 
carlo Eusebi, l'offerta commerciale a 
cui fate riferimento è stata promossa 
dalla Computer Union e dalle filiali 
sul territorio secondo le condizioni di 
distribuzione riportate nella comuni¬ 
cazione pubblicitaria relativa (offerta 
valida dal 29 Novembre al 31 Dicem¬ 
bre e fino a esaurimento scorte). Il 
prodotto da Voi acquistato presso la 
Personal Computer di Pesaro non fa¬ 
ceva parte del quantitativo limitato 
di prodotti in offerta riservato al no¬ 
stro franchisee, in quanto già esauri¬ 
to in virtù della bontà della nostra of¬ 
ferta commerciale (solo 99.000 lire 
Iva inclusa). Tenete presente che la 
velocità di smaltimento dei prodotti 
in offerta è diversa in relazione al ba¬ 
cino di utenza dei potenziali consu¬ 
matori dei molti punti vendita pre¬ 
senti sul territorio e che, proprio per 
questo, vengono assegnati quantita¬ 
tivi parametrati alle potenzialità rea¬ 
li del mercato. 

Avendo voi effettuato l'acquisto do¬ 
po quindici giorni dalla data di pre¬ 
sentazione dell'offerta, e ancor più in 
un periodo di picco delle vendite co¬ 
me quello natalizio, non siete riusciti 


ad aggiudicarvi il prodotto alle con¬ 
dizioni speciali previste. Pertanto, il 
prodotto non facente parte dello 
stock in offerta, vi è stato proposto 
(come da Voi opportunamente sotto- 
lineato) al prezzo di mercato che ri¬ 
teniamo abbiate giudicato adeguato 
all'atto dell'acquisto. Tutto ciò pre¬ 
messo siamo spiacenti di non essere 
riusciti ad accontentare un amico di 
un nostro cliente, e teniamo a preci¬ 
sare che per il prossimo futuro le of¬ 
ferte Computer Union continueran¬ 
no ad essere allettanti e a riguarda¬ 
re, come da tradizione, un'ampia e 
qualificata offerta di prodotti. 

Video Computer SpA 

> Problemi con i dischi di 
ripristino sui Compaq Presario 

Il giorno 8 febbraio 2000 ho acqui¬ 
stato presso un rivenditore di Ro¬ 
ma (2Ccomputers, Via Sestio Cal¬ 
vino 84/84a, tei 06/71075021) un 
portatile Presario 1200 XL109, pa¬ 
gandolo 3.950.000 lire. Al momen¬ 
to di metterlo in funzione mi sono 
accorto con stupore che la macchi¬ 
na si bloccava al bootstrap indi¬ 
cando la mancanza di un sistema 
operativo installato. Ho dunque 
cercato all'interno deH'imballo 
una copia su Cd di Win98 o quan¬ 
tomeno un disco contenente un'u¬ 
tility di quick restore con i driver 
per le periferiche installate sulla 
macchina. Nulla di tutto ciò era 
però presente nella confezione. 
NeH'imballo c'erano solo le licen¬ 
ze Microsoft per Windows 98 e 
Word 2000 oltre a una copiosa do¬ 
cumentazione cartacea grazie alla 
quale apprende- 

_ vo che sistema 

operativo, dri¬ 
ver e utility era¬ 
no contenuti in 
una partizione 
D: dell'hardisk. 
Né tale partizio¬ 
ne, né altre, era¬ 
no tuttavia pre¬ 
senti sulla mac¬ 
china da me ac¬ 
quistata! Torna¬ 
vo dunque dal 
rivenditore, il 
quale si mostra¬ 


va sorpreso quanto me e in mia 
presenza si informava presso il 
suo fornitore per avere ragguagli 
sulla cosa. Scoprivamo così che il 
modello Presario 1200 XL109 non 
ha a corredo alcun disco di ripri¬ 
stino né un Cd contenente il siste¬ 
ma operativo (Win98). Il tutto, ci 
veniva ribadito, doveva essere 
contenuto nella partizione D: del- 
l'hard disk e il fatto che essa non 
fosse presente sulla macchina da 
me acquistata era uno spiacevole 
incidente di cui però il fornitore 
declinava ogni responsabilità. Do¬ 
po molte traversie con il Centro 
Supporto Clienti Presario non so¬ 
no ancora riuscito a risolvere il 
problema e mi trovo con una mac¬ 
china nuova ma inutuilizzabile. 

Umberto Zona 

A seguito di un controllo con il cen¬ 
tro di assistenza, ci risulta che le è 
stato inviato in data 2 marzo, il Cd di 
ripristino che per errore non era sta¬ 
to inserito nella confezione da lei ac¬ 
quistata. Abbiamo inoltre verificato 
che Lei è già stato contattato dal no¬ 
stro servizio relazioni clienti al fine 
di verificare la risoluzione del pro¬ 
blema. Con l'occasione ci scusiamo 
vivamente per i disservizi che ha do¬ 
vuto affrontare 

Marco Schiavetta 
Direzione Qualità - Compaq Computer 

Posseggo un Compaq Presario 
5030 acquistato nel novembre 
1998, con processore Pentium II 
300 MHz, configurazione hardwa¬ 
re originale e perfettamente in li¬ 
nea con il già specificato modello 
5030. Circa un mese fa, a causa di 
problemi relativi ai driver del mo¬ 
dem, ho effettuato la formattazione 
del disco e la successiva reinstalla¬ 
zione di Windows 95 tramite il Cd 
Quick Restore fornitomi dalla 
Compaq e qui sono sorti i proble¬ 
mi: la procedura di installazione si 
bloccava talvolta al 2%, altre volte 
al 70%. Ho portato il Pc in un cen¬ 
tro specializzato e anche qui mi 
hanno detto che il problema era 
relativo al Cd stesso. Come molti 
sapranno i PC Compaq funzionano 
solo con il sistema operativo forni¬ 
to a corredo della macchina (con 
un W95 o W98 standard il Pc non è ( 
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stato in grado di leggere la scheda 
audio, quella video e il modem no¬ 
nostante abbia provato ad inserire 
i driver relativi in un momento 
successivo). Ho telefonato almeno 
7/8 volte ai vari servizi di assisten¬ 
za facendo anche presente che la 
copia di aggiornamento del CD a 
W98 (che si intendeva gratuita se 
richiesta prima del termine del 
1998 e della quale io ho fatto do¬ 
manda nel novembre 1998) non mi 
era mai stata recapitata. Sono stato 
così indirizzato verso il centro SAP 
di Verona il quale non possedeva il 
Cd in questione e dove mi è stato 
consigliato di ordinarne uno pres¬ 
so uno specifico numero di assi¬ 
stenza Compaq. Al servizio ordini 
software mi ha risposto la stessa si¬ 
gnorina con cui avevo già parlato 
altre volte (gentile, ma all'apparen¬ 
za totalmente disinformata) che mi 
ha promesso di rispondermi in 
giornata. Sono passate due setti¬ 
mane e ancora non ho ricevuto 
nessuna risposta. 

Mario Teliini 

In relazione a quanto da lei segnala¬ 
toci, la informiamo che il Cd da lei 
utilizzato sembra, come confermato 
dal centro a cui lei si è rivolto, esser¬ 
si danneggiato; per questo motivo, 
probabilmente, non riesce a termi¬ 
nare il ripristino. Per risolvere il pro¬ 
blema le forniremo gratuitamente 
una nuova copia del Cd di ripristino. 
Per quanto riguarda l'upgrade di 
Windows 98, la campagna promo¬ 
zionale di Microsoft è in effetti sca¬ 
duta alla fine del 1998. Per risolvere 
questo problema la preghiamo di 
fornirci copia della documentazione 
di richiesta e nel caso in cui rientri 
entro i termini, cercheremo di risol¬ 
vere la questione. Infine per quanto 
riguarda Windows 95 e 98 le confer¬ 
miamo che la caratteristica dichiara¬ 
ta da Microsoft è quella di essere 
prodotti standard ai quali comunque 
possono essere aggiunti programmi 
(es. driver) a integrazione. Rimanen¬ 
do in attesa di ricevere le sue coordi¬ 
nate per l'invio del Cd, la ringrazia¬ 
mo per aver scelto Compaq e le 
chiediamo scusa per i problemi a lei 
involontariamente procurati 

Marco Schiavetta 
Direzione Qualità - Compaq Computer 









